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Della Perfezione Criſtiana ,

diviſo in due Parti .

Doveſi vedeuna pratica mirabile

per unire l' Anima con Dio.

DEL PADRE

ACHILLE GAGLIARDI

Teologo dellaCompagnia

di GESU' .

Aggiuntavi una Breve Notizia della

vita Religiofa , Opera del Padre

Niccold Zucchi della medefim

ma Compagnia .
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Per Pierantonio Berno Librajo .

Con Licenza de' Superiori .
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A chi legge .

I

2

L P. Achille Gagliardi ,

.cbe l'anno di noſtraſalu

te 1559 con due altri

fratelli, Ludovico , e Lionet .

to , ultime, e ſole ſperanzedi

Caſa Gagliardi , con ifpecial

vocazionechiamato dalCielo

entrò nella Compagnia di GE .

SU' , e Profeſo dequattro vo.

ti vi morì in Modona l'anno

1607. comeraccontano li PP.

Filippo Alegambonella ſua Bi.

blioteca v.Achilles , e Da.

niello Bartolinella primapar

te dell' Italia l.4. c.8. vi fece

tuli progreſinelle ſcienze uma.

no , e divine, nellaprudenza ,

e nella ſantità , che da più

A 2
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Generali dell'Ordine , adope.

rato primain inſegnare, e la

Filoſofia , è la Teologia con lo .

de pari alfapere nelle Univer.

ſità diMilano, di Padova ſua

Patria , e di Roma , dipoi in

grado di Superiore per più let

Jiri governo , e ſempre con ſo .

disfazione più che ordinaria si

de domeſtici,come degli Eſter.

ni, oltre li Collegi di Torino ,

diBreſcia , c. di Milano, an

che la Caſa Profeſa di Vene

zia , Fratali , e tante occu

pazioni di corpo , e di mente

compoſe più trattatiſpirituali,,

come ſono Caiech
iſmus

Ita

licus ; de Diſcipl
ina

homi

nis interio
ris

; Comme
nta

.

ria in exercit
ia

ſpiritu
alia

S.

P. Ignatii , Explica
tio

Inſti ?

tuti
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tuti Societatis Jeſu ; Medi

tationes pro omnibus homi.

num ſtatibus; Meditationes

de Novillimis , peccatis , &c.

Variæ rationes meditandi ,

dum recitatur Roſarium

Beatæ Virginis , &c. Uno di

queſti sì fu il Breve Compen

dio della Perfezion Criſtia

na&c. il quale ha conſeguito

tale applauſo dalle perſone in

tendentidiſpirito , che giàne

ſono rimaſte intieramente ſpo

gliate le Librarie tutte , ben

chè ſia ſtato è in diverſi, e nel

medeſimo luogo , ed in più lin

gue molte volte riſtampato ;

Onde io per beneficio delle A

nime deſideroſe di aquiſtare la

perfezione, ho volontieri pre

ſo l'affunto di mandarlo di

A 3 nuo.
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nuovo alle ſtampe , focuro, che

le mie e ſperanze , e promef

Je verranno più che molto ac

creditatedall'abbondanza de

frutti, che proveranno a chie

unque vorrà con la lettura fpi

Cargli dall'Albero . Godi per

tanto , e vivifelice .

BRE



B R E V E

COMPENDIO

Della Perfezione Criſtiana .

PARTE PRIMA .

Che coſa preſuppone in un' Anima

queſta perfezione, prima che

cominci ad entrarvi .

Q

Uefta perfezione pre

ſuppone un deſiderio

rifofuto , ed efficace di

volervi attendere da

dovero , avendola per ſcopo di

tutte le ſueazioni.

Di più , che fa virtù , ed effi

cacia di tal deſiderio l'abbia in

dotta ad attendere , e darſi alla

mòrtificazionede'ſuoi ſentimen

ti , e paffioni , procurando con

vincere leloro repugnanze,acqui

ſtarA4
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ſtarne pieno dominio ; e ſopra

tutto alla mortificazione , ed an

negazione della volontà ,e giudi

cio proprio ; ſotto una fanta ob

bedienza , e pieno indirizzo ditut

to il fuo interiore , al ſuo Supe

riore

Che inſieme ſi ſia data all

acquiſto delle virtù ,ſecondo le oca

caſioni diquelle , o in altro mo

do , e maſſimamente alla carità

d'Iddio , edel proſſimo : tal che

non ſolo ſia rozza , e principian

te , ma proficiente con progreffo

di qualche tempo .

Che almeno ſia arrivata ad una

riſoluzione ferma , di voler più

toſto la morte , cheoffender Dio,

etiam venialınente , o commette

re un minimo difetto contra la

perfezione; dimodoche idifetti,

e peccati , che commette , tutti

fiano per mera fragilità occorren

te .

La caufa, perchè ſi ſupponě

tuts
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tutto il fopradettoè , perchè è ne

ceffario dicomun conſenſo di tue

ti per camminare alla perfezione ,

poichè ſenza defiderio di quella ,

con paſſarſela con tepidità , e traf

curagine", con attendere a 'ſuoi

commodi, ed intereſſi , vivendo

alla larga, ed alla libera , con vo

lere ftare ne' difetti fenza emen

darft ; è cofa chiara , che non ſi

aquiſta , nè ſi camina verſo alla

perfezione , e molto meno verſo

quefta , ch'è la più alta di tutte .

Due principj, ne' quali conſiſte

la perfezione.

E'Fondatatutta queſta fabbrie

ca di così alta perfezione in

due ſoli principi, che tutticonſi

ſtono nella pratica. E ſe con l'

uſo di quelli , fi attende alle azio

nicotidiane della ſua vocazione

ed iſtituto , ſicuramente fi arri

va al colmo, ed al compimento

A5 di



IO Compendio

di tutta queſta fabbrica .

Il primo èuna ſtima balliflima

di tutto il creato , ma ſopra il tut

to di ſe ſteſſo , dalla quale ſtima

hadaderivare in pratica uno fpoo.

gliarſi,e rinunciare a fe, eda tut-

te le coſe create, e in affetto con

riſoluta:volontà', ed anco inope

ra , quando , e come conviene:

Onde ha da derivare anco una cos:

gnizione della ſottrazione , chefa

Dio , corrammetterla', ed accer-

tarla di tutto cuore , cioè conten-

tarſicon fommaallegrezza ,quan-

doil Signoreci ſpoglia di lui,o di

qualſivoglia altra coſa .

Il ſecondo ë una ſtima altiffi

madiDio; non per via di pene

trare con concetti diTeologia , e

ſimili altre coſë della Divinità ;

poichè queſto èdi pochi , e non

è neceſſario ; ma per via dipron “.

tezza , e gran fommiſſione della

volontà , e di tutto l'uomo alla

DivinaMaeſtà ; per adorarla , ed

eſë

.



Della Perf. Criſt. II

per fo
mm
o
am
or
e

, ch
e ci por

ta
,

eſeguire tutto quello , che da noi

vuole , a maggiorgloria ſua, ſen

zaintereffe noftro alcuno per fan

to che ſia . Per la qual ſtima: ba

fta che con lume di fede l'anima

apprenda Dio ſotto i concetti del

Simbolo , cioè di Onnipotente, e

fommobene , fine noftro , eche

fimoflea farſi Uomo, patire,ec.

che ci è ſempre preſente , ci go

verna in tutto , e quanto alla 11a

tura , e quanto alla grazia , edin

particolare ci chiama, e ci inca

mina con ſingolar vocazione , a

così alta perfezione , e ſimili , che

il Signor ad ognunoconcede,con

formealla ſua capacità , e miſura

della grazia .

Da queſta ſtima cosi alta , ed

efficace ; ha da naſcere una con

formità pienacol Divino volere,

la qual fia la miſura pratica di tut

tiidifegni , affetti ,ed operazio

ni fue cotidiane .

A 6
Que
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Queſta pratica di operare nel

modo ſudetto con l'uſo di queſti

due principi , conduce l'anima

di unione , e trasformazione in

Dio , che ſi chiamaDeificazione;

non già mittica , per via di ratti

ed elevazion di mente , ed affetti

veementi, che di là derivano, poi

chè queſta è ſottopoſta a molte il

luſioni, ed è di molta fatica , con

pericolo d'infermità di corpo, e

fuina di mente ; e tal fatica per il

più non rieſce , poichè pochi vi

arrivano , ma ſoda , reale , eco

mune , per via di volontà fom

mamente conformata , e ſtabil

mente trasformata nel Divin vo

lere , per amor perfetto , che fa

operare anco ſenza ſumi, tutto

in Dio , e per Dio . E di queſta

tutti fono capaci , e con facile

chiarezza , ma non ſenza difficol

tà di croce, infallibi Imente vi ar

rivano .

Inſieme poi ne fogliono ſegui

re
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re molti altri donidi lumi , ed af

fetti divini, ma queſti ſi devono

tenere per gratis dati, come ve

ramente ſono , e non curarſene ,

o farvigran fondamento . E ſono

varj, fecondo la varietà delle ani

me , a chi più , a chi meno , ne

v’ è regola dal canto noftro : ma

pendono dal divin volere , ed a

lui in tutto ſi devono ſottomette

!
re .

Del primo Stato .

E primo dell'Annichilazione .

I Suddettiprincipi, applicati a

variematerie ,ed azioni no

ſtre, fanno caminar l'anima con

continuo progreſſo , dal principio

inſino al finedella perfezione . E

tutto ſi riduce a tre ſtati , de' qua

Ii ognuno,e maſſimamente ilpri

mo contienevarj gradi, che l'uno

dopo l'altro fanno comeuna ſca

la dall'uno ſtato all'altro fino alr

ultimo. Nel
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Nel primo ſtato , deve l'ani

ma caminare dalla cognizione , e

ftima baſſa di ſe , la quale in mol

ti modi, e maſſimamente in quat

tro ſi eſercita .

Ilprimo, col conoſcerſi , e ſti

marlī niente , poichèdiniente fu

creata , in niente da ſe ſi riſolve .

ria , ec. Alche giova il comparar

fi alMondo , a tutti gliuomini

al Cielo , a' Beati , a Dio , nel

mondo , che una gocciola d'a

acqua , riſpetto almareè niente.

Secondo , tenerſi la più vile ,

ed inutile di tutte le creature

benchè viliſſime , com'è la polo

vere , il fango ,unoapoſteina,ec ..

eſſendo tutte queſte coſe buonea

qualche uſo , ed io a niente , ſe

non all offeſa di Dio .

Terzo , tenerſi per il maggior

peccatore di qualſivoglia , e dei

Demonj, e ditutti in ieme;e de

gnadi maggior caftigo,attribuen

dotist' i peccati, che ſifanno,a

ſe ,
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ma

fe , eche tutti caſtighidi quelli

fidoveriano a ſé. E queſto lupo

poneuna gran cognizione , eſti

del
peccato , come:offefa di

Dio , ec.

Quarto , deve diſcendere alla

cognizionede' ſuoi peccati, vizi , e

difetti in particolare, creſcendo

ognigiornoinqueſtolume,con

ſtupire della benignità di Dio ,

che li ſopporta , ec .

Facendo poicontinuo progreſ

foin tale ſtimadella ſua baſlezza ,

deve venire alla pratica , che con

fifte .

Prima, in abborrire ogni láu-

de, ognionore , ognidignità .E

quando vien occaſione di quelle ,

fuggirle a più potere', poichè ad

un niente , ead una creatura così

vile , e cosi mala, e fuori di ra

gione , che ſi dià onore , ec. El

anima, che dadovero di fe fente

balſamente , lę pare impoſſibile

innalzarſi perlode , che le fia dan

ta »
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ta , e tra di lei ſe ne ride. Étan

topiù ſi confonde, per ſcorgere

quanto è lontana daogni bontà ,

virtù , e merito di lode , edono

re :

Secondo , tutte le occafioni di

diſpreggi, confuſioni, affronti,

perſecuzioni , infamie, ed altre

ſimili, le abbraccia, va loro in

contro con giubilo , le accetta af

fettuoſamente , come meriti de

gni dilei ; ringraziando il Signo

re , che la tratta comeconviene ;

anzi ſtimandoſi indegna di eſſere

così anco da Dio viſitata , e che

con eſſa lei ſi degni di adoperare

la ſua giuſtizia: e ſopra il tutto go

de , e giubila di queſto , perchè

diqua , cioè dalla ſua ignominia

riſulta gran gloria a Dio , emaſ

ſimamente alla fua bontà, che ſi

ſia degnata di creare , e governa,

re , redimere , e ſalvare cofa sì

- vile , eda lui tanto ribella . '

Terzo , dalcanto ſuo , quando

fta
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fta in ſuo potere ,
deve ſempre

eleggere , le coſe più baſſe , e più

vili , così di luogo , come di veſti,

e di tutto il reſto , ſenza affetta

zione però di fingolarità , ftiman

do che la più vil coſa di caſa , fia,

luogo , ſia uffizio , o altraqualſi

voglia , ecceda digran lunga i ſuoi

meriti: e perciò ſia anco diquelle

indegno , non chedipiù .

La pratica ſopradetta fa arrivar .

l'uomo ad una vera annichilazio

ne di ſe ſteſſo , ſebbene non fen

tiſſe concetti nell' intelletto , che

chiaramente gli rappreſentaſſero

tal baſſezza , comevorrebbe, poi

chè chi volentieri fi abbaſſa , e ſot

topone ad ognivile creatura , ſen

te diſe baſſamente ; e non ſolo chi

ſa meditarlo , ſebbene anco quem

ſto è buono .

Fondata ch'è l'anima nel ſuo

niente , ſeguono inſieme accom

pagnate la ſpropriazione, ed an

negazione , la ſottrazione che

ſuol
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fuol farDio nell'anima, e la con

formità col divin volere , che fan

no trasformare l'uomo in Dio. E

queſti,ſiccome hanno varjogget

ti, cosi anco varjgradi, ſecondo

l'ordine ſeguente .

Delprimogradodella Spropriazio

Me , Sottrazione , e Confora

mitd .

DAllabaflezza, ed annichila

zione di ſe ſteſſo , prima di

tutto, ha da naſcere una piena

e perfetta rinunzia ditutte le coſe

create , che fono indifferenti ,co

me vita , morce , ſanità , infer

mità , ogni comodo, eguſto,ed

intereffediqualunque fato , luo

go , offizio , ed eſercizio , ed altri

fimili. E queſta ſi ha dafare pri

macon l'affetto , rinunciando af

fatto ognideſiderio , e volontà di

quelle , quanto a ſé ; così diftac

care ognidiſegno, affezione , ed

و

in
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morto ..

intenzione , che vi aveſſe , e pri

varſi in tutto daogni commodo ,e

guſto di quelle , come ſe foſſe

Secondo ,con l'opera,laſcian

do tutto il ſoverchio , e ritenendo

folo quel che conviene al ſuo in

ftituto , con total indirizzo , e fom

miſſione al ſuo Superiore.

A queſto corriſponde la ſottra

zione , che ci fa Dio di ſimili coſe

della vita , quando cidà la morte

della ſanità , quando ci dà l'in

fermità de' commodi, quando ci

manđa i travagli , dellc altre mu

tazioni delle coſeumane,che qua

fi ognora proviamo per mezzo

della DivinaProvidenza .Talche

non paflimai giorno , nel quale

il Signore non ci levi , per vari

mezzidella ſua providenza ,molti

oggetti ,e commoditàcircaquel

11. E chi veramente è ſpogliato

d'ogniaffettodi ſimili coſe , ame

mette , con ſomma allegrezza ,

ogni
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ogni fottrazione di quelle, e ne

cava diſciplina di maggior diſ

preggio di tatte :

A tale ſpropriazione , e ſottra

zionecorriſpondeun'ammirabile

conformità coldivin volere , non

volendo altro , che quel,chevulo

le il Signore , ech'egli ci conce

de di tutto il creato , godendoſi d'

eſſere, permezzo delle varie , e

cotidiane occorrenze , ſpogliati

di continuo dalla ſua bontà pater

na . E quelle coſe chelaſcia, non

le volendo,ſe non perchè eſſo non

le vuole , non pernoſtrocommo

do , intereſſe , o volontà ,ma fo

lo per ſua gloria , nè adoperando ,

le , o fervendoſene, ſe non con

forme al ſuo divin volere , dichia

ratoci per lo noſtro inſtituto ,e per

la volontà , ed ordine de' Supe

riori.

La pratica di tutto queſto con

lifte prima in una totale indiffe

renza a tutte le coſe create .

Se
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Secondo in fare elezione di

ſtato , che ſia conforme al divin

volere, e ſe già l'abbiamo, in far

la medeſimaelezione del modo di

vivere , orare > ed operare in

quello .

Terzo , nelle cotidiane , e con

tinue noſtre azioni tutte eſercitar

le virtù , che occorreranno , di

Temperanza , Pazienza, e ſimili,

con l'annegazione , e ſottrazio

ne , ed elezione già dette ; per le

quali , e maſſimamente per con

formarle al divin volere , e farle

ſolo per gloria fua, vengono ad

eſſere più alte , che prima .

Quarto , in una total dipen

denza dalla divina providenza , e

volontà , in tutto ciò , che ci con?

cede, oci leva delle coſe create .

Quinto , in ſpeſſo offerirci al

Signore pienamente nell'Orazio

ne, e fuori di efla .

Dalche tutto poi naſce per la

total conformità col diyin volere

un
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un perfetto amore diDio , poichè

ſi levano tutti gli impedimenti,

ch'erano primatra Dio , e l'ani

ma , di tutte le coſecreate, e per

cið íapima viene perfettamente

ad unirſi con Dio, e trasformarſi

in lui . Ene fogliono ſeguir gran

dilumi, affetti, e ſentimenti di

Dio, ma di ciò non deve curarſı;

ma ſtimar ſopra tutto il ſepararſi

da ogniſuo volere di coſacreata, e

paſſartutto nel divino , chequem

Ita è eſtaſi di volontà , e non d’in

telletto, emolto più alta di quel

la, che deifica molto più l'anima.

Del ſecondo Grado.

D

Eve più oltre paſſare alla

(propriazione , e ſottrazio

ne, non ſolo delle coſe create in

differenti, ed amor di quelle , co

me ſi è detto , ma ancora delle

fante , e ſpirituali, che ſonomez

zo per unircon Dio lo ſpirito ;non

in
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in quanto ſono tali,main quanto

fotto ſpeciedi ſantità viſi può, e

ſuolmiſchiare , e naſconder l'am

mor proprio , ed intereſſe , ed in

queſtoviſonomolti gradi .

Il primo è più baſſo ditutti , ed.

anco comunemente inteſo dagli

uomini ſpirituali , ed intorno al

le conſolazioni, e gusti, che ri

dondanoanco negli affetti ſenſi

tivi del cuorepertenerezza : fer

vore , lagrime, dolcezza in ogni

azione è facilità in vincerſi per

quel guſto , che abbonda, ec. Ed

intorno alla privazione di tutte ,

quando non più le ſentiamo.

La ſpropriazione conſiſte in

non far fondamento alcuno in

queſte , nè fimarledimomento :

avvertendo, che quelle facilità ,

che inducono all'operare , non

naſconoda fodezza , ed abito , o

dono di grazia grande, e maſſi

mamente dicarità , ma da quella

Soavità , e tenerezza, la quale è

og
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oggetto inolto proporzionato all

amor proprio , ed intereſſe no

ſtro, il quale ſi paſce della pro

pria ſoddisfazione, e diletto ,che

viene ad eſſere come una gola ſpi

rituale , alla quale appoggiarſi

con molta ſtima , non è altro, che

convertireoggetti ſanti in noſtro

diletto , il che è abbuſare di coſe

fante a noftro intereffe . Ed è vi

ziogrande, ſe ben acculto , dal

quale poi ſono atte a naſcere vane

concupiſcenze , fuperbia , e mille

altri mali , ruine , ed illuſioni.

Secondo , però non ſi penfi ,

che la virtù di quelle dipenda , o

in loro conſiſta; anzi ſappia, che

ſarebbe puerile : e con effe ogni

poca virtù , e sforzo, cheſi faccia,

baſta .

Terzo , perciò ſe ne devefpo

gliare comedicoſa baſſa . E di più

con l'annichilazione già detta ;

conoſcerſi anco di quelle inde

gniſſimo, con una totale indiffe

3

ren
1
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ne ,

renza d' averle , o no , volendola

· ſola virtù , e perfezione.

Quarto , ſervirſene per il fine,

perchèDio le manda , cioè, con

riconoſcerle con gran ſommiſſio

e riferirle a Dio , donde ven

gono , con indrizzarle a voler ſta

bilirſi , e creſcere tanto più nelle

vere , e ſode virtù , avvertendo

però , che traſportato dalla dol

cezza diguſti , non faccia propo

nimenti precipitoſi di atti , o di

virtù , che avanzino le ſue forze ,

e ceffato il guſto , pajono poidif

ficili , ed impoſſibili : alcheſom

mamente giova la fommiſſione

già detta .

Quinto , ammettere con gran

prontezza d'animo la ſottrazione

di tali conſolazioni, che Dio ſuol

fare . Anzi ftimando allora tanto

più Dio , e la virtù , ed operando

ſecondo quella , ſenza fodisfazio

ne dell'amor proprio , ſolo per la

ſteſſa virtù , e per la Divina glo

B
rias
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ria , con maggiore efficacia di vo

lontà , che mai aveſſe .

Laconformità con Dio qui è

chiara , ed è di molta importan

za . Perchèperunirſi allaDivina

volontà , ſi priva dal canto ſuo di

tal conſolazione , e ſi contenta d

ogni croce ſpirituale: e così quan

to taligufti eccedono tutte le coſe

create , ed ipiaceri di quelle,tan

to più privandoſene l'uomo ſi

trasforma in Dio , e creſce in lui

l'amor perfetto ,e la deificazione.

: Del Terzo Grado.

Sogliono dopoil ſuddetto Gra

do fuccedere nell'anima lu

mi , deſideri , ed afferti di ſode

virtù , che ſono ſenza paragone

molto più alti, che i guſti già det

ti , perchè ſono puri principi, e

mezzi di ſode virtù , che hanno la

fua reſidenza nella parte ſuperio

re dell'uomo. Ed allora l'anima

de
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deve ſalire a più alto grado , di

ſproprazione, ſottrazione, e con

formità con l ajuto della annichi

lazione , e baſſa ſtima già detta.

Perciò è molto davvertire, che

febben tali lumi , ed affetti ſono

da Dio nel principio , e ſubito ri

cevuti nell'anima, fanno ottimo

effetto
con ſpingerla ad unirſi

con Dio per via di fode virtù:non

dimeno ſubito dopo queſto , ſe

l'uomo non è avvertito , ma ſi la

ſcia traſportare dal ſuo naturale ,

ſuole con la ſua volontà abbraccia

re tali lumi con certa fua foddisfa *

zione molto grande, che è una oc

culta compiacenza di fe in quelli.

E per queſta ſi pone a diſcorrere

intornoad eſſi a lungo, eadopera

re le forze naturali edell'intellet

to , e della volontà , ed affetti di

quella ; con che le pare , che que

fti primi lumi creſcano molto , e

ſi dilatino nel ſuo interiore , ilchè

non è per aumento divino diquel .

li ,
B 2
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li, e farto daDio ; ma è pura re

fleſſione dell'anima , e guſto

grande di quel primo loro princi

pio , e cosi pian piano ceflà l’in

fufione Divina de lumi , e reſta

do sforzo naturale dell'anima ra

gionevole, che fuol eſſere amor

proprio : il quale per.compiacen

za ,va dilatando quel pocolume

divino , e lo ſtimamolto grande:

il chenon è . Onde cade in ſvani

mento di fuperbia , e vana perſua

fione digran virtù , perilchè mil

le inganni, ed illuſioni ne naſco

no : fottraendo il Signorlamano,

" per l'impedimento , che l'uomo

vi ha frapofto di eſſo amor pro

prio . E pur queſti tali penſavano

aver gran virtù infuſe, e grandi

luni , é ſono tutti (eccetto il pri

imo principio ) diſcorſi, e sforzi

loro , ed al fine derelitti dal íodo

del divin'influfio , cadono in gra

vierrori .

E di qua ben fpeſſo ſononate

gras
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graviſſime illuſioni, e pur aveva

no buon principio .

Subito adunque , chel'anima

riceve tali ſentimenti deve anni

chilarſi con gran ſommiſſione , e

comeun niente.

E queſto atto tronca tutte le

forze della compiacenza già det

ta .

Secondo , deve proteſtare di

non volerein quelli alcuna pro

pria ſoddisfazione, come indignif

fima, e viliffima, che ſi reputa. E

queſto è ſpogliarſi di tuttoquel

lo , che di proprio amore poteva

entrare per tali lumi: il che è pri

varſi di coſa molto più nobile di

prima, ecosì molto maggior vir

tù. E ſebben pare , che perciò ſi

ſminuiſca, non è però così anzi ſi

leva l'impedimento , che ſotto

maſchera di virtú l’impediva.Ed

il Signore trovando l'animaper

tale(propriazione diſpofta , le ac

creſce, ed infonde, col ſuo con

corſoB 3
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corſo , queilumi,e ſentimenti ,

in modo vero , e ſodo ,ſebbene non

di tanto ſuo gufto , e la conduce

ſicuramente alla via diritta della

perfezione.

Terzo, viene l'anima cosi fpro

priata , in vigore delli ſteſſi lumi

puri , e divini a riferire in Dio

quelli , e ſentire affetto ſolo alla

divina gloria in quelli , e non ad

altro : con una gratitudine verſo

la Divina bontà , che ſi degni a sì

vil cofa abbaſſarſi co ' ſuoi Divini

influffi.

- Ed è di ſomma importanza l'a

ver queſta regola ne' ſentimenti

{pirituali, perchè fe non ſono da

Dio , ſubito fi ſcoprono permez

zo di tale ſpropriazione, ſe ſono

da Dio ci afficuriamo, che non

vientri l'amor proprio , nè il De

monio . E di più riferendoli in

Dio , che ce gli hadati , veniamo

a far più ſtima del donatore , che

de' ſuoi doni, ed acquiſtiamo fo

de virtù . Se
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Segue poiun'altra conformità

di puriffimi lumi , e ſentimenti :

con atti di volontà , ed affetti tut

ti purgati di noi ſteſſi, e veſtiti

deldivin volere , pretendendo in

tali diviniinfluſſi , folo di ſodisfar

a Dio , ed al ſuo beneplacito , e

niente a noi . Perilchè l'anima

paſſa in Dio , e ſi trasforma più

alta , e profondamente, chemai.

E qui s'offeriſce , fi dona, e fi de

dica del tutto a Dio .

Del Quarto Grado.

Dºpo , che l'anima ſi deſfer

citata in purgarfi, e ſpro

piarſi ne i ſentimenti divini ; ede

liderjdiſode virtù , nel modo già

detto , ſegue un grado più alto ,

ed è queſto . Occorre ſpeſſo , che

havendo tali deſiderj l'anima,

non puòconfeguire il ſuo inten

to , equeſto è per impedimenti

umani,come pereſſempio, quan

B 4 do
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dobiſogna laſciar l'orazione,per

la quale l'animafiſentiva atta , e

chiamata ad unirſi con Dio

l'obbedienza , o carità richiede,

che fi lafci per un'altra opera,che

farà diſua natura diſtrattiva , ma

utile a 'noſtriproſſimi, e anco bi

fognerà , non ſolo in un atto , ov

vero una fiata , ma diverſe volte ,

laſciar la vita quietà , e contem

plativa , in cui l'animaſi ſentiva

molto acceſa di vivideſideri di fo

de virtù , per attendere a ' negozi

della vita attiva , ne quali ſentirà

ripugnanza , per effervi molte oc

cafioni diſtrattive , e pur vede

chiaramente , che da Dio è chia

mata a laſciar quella per quefta ,

ovvero ſono impedimenti divini ,

cioèquando il Signorenon ci con .

cede, o noncosi preſto , come vor

reffimo quella virtù , e perfezio

ne , a che ci ſpinge ildeſiderio .

:: Suole in ſimili occaſionil'ani

maſentir penajanſietà, e cruccio

di.
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fiderj, e la fanno inquieta , lono

di taliimpedimenti, eſe neaffig

ge. E qui biſogna , che diſcerna

ſottilmente , che vi può eſſere il

proprio intereſſe , benchè molto

occulto , e palliato , e che deve in

-tutto ſpogliarſene con una nuo

va, emirabile ſpropriazione.

Íl cruccio adunque, e angietà,

che affliggono l'anima in tali de

-di ordinario diamor proprio , feb .

ben ſenza peccato , però tale, che

è impedimento tra Dio , e l'ani

ma. E perciò come coſa creata ,

impediſce la perfezione , ovvero

la finezza di quella, poichè chia

ramente vi ſi ſcopre proprietà ,

febben di coſa fanta . E ( benchè

indirettamente ) par che l'uomo

venga a voler dare legge a Dio .

E inſomma l'inquietudine, che

affligge l'intimodell'anima,non

è da Dio , il cui ſpirito è foave , e

pieno di pace, e diquiete . Eper

levar tal inquietudinebconviene

B5 fpro
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[propriarſi di tali deſideri, e dellº

iſteffe virtù , nel modo ſeguente.

Primo deve accettare il deſide

rio , comedono di Dio , ſenza fer

marſi nella compiacenza, e fod

disfazionepropria, comenel pre

cedente grado ſi è detto .

Secondo , deve procurate con

ognidebita diligenza di eſeguirlo ,

non laſciando mai mezzo alcuno ,

o modo, che non tenti per arri

Var atalvirtù , e perfezione,per

chè così egli s'aſſicura da ogni te

pidezza , e negligenza .

Terzo , quando occorre l'im

pedimento nel modo già detto ,

deve chiaramente ſcoprire che la

divina bontà non ſi compiace in

adempire allora quel ſuo deſide

rio . E perciò deve allora rinun

ciárvi affatto , con proteſtare di

inon volere nè virtù ,nè perfezio

ne , ſe non tanta , quanta è nel

modo , che Dio le'vuol dare :-ri

nunciando affatto tutto il reſto .

Quarto ,

*
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Quarto , deve allora levare o

gni cruccio, e anſietà ,ſcopren

do chiaro il ſuo intereſſe , e l'as

mor proprio , ch'era naſcoſto in

talideſideri,benchè ſanti, e in

fiemeunaaltiſſima dottrina , ed

è che il deſiderioanco del marti

rio , con tale anſietà , ſebben .pa

reva prima una gran coſa , viene

ad eſſeremolto baſſo ,perchè è in

tereffe proprio , ed è impedimen

to tra Dio , e l'anima. E però-le

vato tal impedimento; reſta il

deſiderio maggior che mai , ma in

loco di anfierà ,accompagnato da

una quiete indicibileinDio , e nel

fuo divin volere .

Eavvertiſcaſı bene,che èmol

to più grata aDio un'anima,che

ha taldeſiderio con quiete', ſenza

la virtù , e perfezione deſiderata,

che quella , cheha tal virtù , ma

ſenon l'aveſſe avuta , o non l'a

veſſe , ella ſe ne crucciarebbe , e

inquietarebbemolto;poichè ogni

.

B6 per
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perfezione ha , chi ſi contenta di

quel, chevuolDio , e fa cambio

della virtù creata nel ſuo volere

increato , il quale in infinito ece

cede .

Quinto , reſteraſſi allora il de

ſiderio,non con una pena uma

na , che affligge, e perturba l'a-

nima,madivina , che neceſſaria

mente è anneſſa aldeſiderio dico

fa , che non ſi ha, e porta pena fi-

no ad' averla ; ma pena , che ſta

con unamirabile contentezza , e

raſſegnazione in Dio , ſapendo ,

che di tal pena ſommamente fi

compiaceilSignore ,cioè diyede

reun'anima quieta nella ſua pe-

na , per adempireilſuo volere , e

che per far piacerealSignore, vo

lentieri ſta priva di un bene , che

tanto deſidera , perchèama piùil

Signore , che qualſivoglia perfe

zione , e virtü .

Seſto , ſuolſeguire in tale ani

maun lume divino,che le fa ſcor

gere ,
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gere,che ſebben ſideve ufare ogni

diligenza, nèmai rallentarla, non

però ſi deve l'uomo in quella apo

poggiare ,poichè per grande che

fi uli,non arriva aquanto deſide

ra perlei, ma per ildivin benepla

cito , il quale ora lo da, ed ora no ,

come gli piace . Onde perduta o

gni ſtima diſue diligenze , acqui

ita una certa fiducia , e ſicurtà fi

liale, cheDio , il quale ha dato il

deſiderio , darà parimente la per

fezione , quando vorrà , però fi ·

getta affatto come unbambino

nelle ſue braccia , e di tutto con

tentiſſimo non vi penſa più , ma

con una proftrazione in Dio ſin

cera , candida, operandoalla in

ſenſata , e per dir cosi , come a

caſo , in guiſa appunto di un fan

laſcia ogni cura di fe al Si

gnore con una quiete veramente

divina ..

A queſta cotanto ſubblime ſpro

priazione corriſponde la fottrazia.

ciullo ,
.

ne
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ne delSignore già detta , quando

egli non da le virtù , che vorrelli

mo , ec. ma ſi dee ammettere con

gran giubilo, é.cooperarvi nelmo

do già detto

Šimilmente fi ſcuopre chiaro

una conformità col divin volere

molto recondita ,e rara . Poichè

l'uomo laſcia Dio per Dio , cioè

laſcia Dio , e a lui rinuncia , in

quanto gli da qualche intereſſe

propriodivirtù , e perfezione,

per averlo ſenza niuno intereſſe

Donde ſegueunatrasformazione

altiſſima,e deificazione alla qua

lefogliono anco ſeguire doni, e

lumiinſoliti , e degni di tale , e

tanto amor diDio .

In particolare la dottrina già

detta ſi deve applicare a tre forti

di deſideri, oltre che ha luogo an

co in tutti gli altri.

Il primo , è della eterna gloria ,

della quale ſi deve ſpogliar nel

modo già detto , quando ilSigno

re
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re la differiſce., ftimando molto

più la divina volontà , cheſi com

piace in non darla allora , che

Î' iſteſſa gloria .

Anzi dovrebbe arrivare a tale

conformità, che quando ancofof

ſe ſenza fua offeſa, e piaceſſe più a

Dio , non glie le dar mai , ſi do

vrebbe acchettare in tal volere

per {propriarſi in tutto d'ogni

amor proprio , nel più eccellente

bene ditutti .

Il ſecondo è il deſiderio della

annichilazione , ſpropriazione , e

conformità con Dio, il quale con

viene anco moderare con la me

deſima regola già detta , quando

il Signore non le concede , quan

to in ciò vorrebbe . Dove mirabile .

mente ſiſcorge, che il voler ſpro

priarſi con anfietà , è proprietà

dell'amor foverchio di tal virtù .

per aver di quella fodisfazione.Ed

il contentarſi di non effer tanto

{propriato , quanto vorria , per

con
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contentarfi diquanto vuol Dio ,è

grande {propriazione . E ſopra

tutte le altre virtù , in quefto bi

ſogna fevar l'anſietà , e il cruccio

di averle , ed intendere, che quan

to più diligenza uſerà con tålico

fe di conſeguir eſſe virtù , tanto

menoleaverà , perchèqueſto fa

rebbe acquiſtare la ſpropriazione

pervia di proprietà , il che ripu-.

gna a talvirtù , più che alle altre,

ed il medeſimo s intende della

annichilatione, e conformita .

Il terzo , è il deſiderio di patire,

nelquale fe bene la natura noftra

fente repugnanza , come di coſa

amara :può nondimenooccorre

che tale deſiderio Gia fover

chio , per ecceffo di anfietà , ed a

mor proprio in quello , ſiccome

le Donne gravide fogliono ecce

dere in appetito di creta ,
carbo

ne, ed altre coſe al guſto amare

oltrechè il patire peramor di Dio

è coſa , che dinatura ſua può dare

gran

“Te ,
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gran ſoddisfazione all'animo,per

la ſua altezza : e perciò può eſſere

oggetto dell'amor proprio . Eil

piùalto deſiderio dipatir innanzi

a Dio , è quel che ſta con la detta

ſpropriazione, econformità.

Di più avvertiſca , chi aſpira

ad alta perfezione, ch' ella non

confifte , come inolti penſano ,

in ſtare col penſiero , ed affet

to ſempre poſto in croci, ed affli

zio ni , le maggiori, che ſi poſſa

no trovare,perchèper grande fer

vore , che ne abbia , alla finela na

tura ſi riſente , l'animafiafflig.

ge , e da tale triſtezza nafee con

tinua violenza , e difficoltà nell '

operare , che ſebben pare gran

merito , e fantità , in vero è gran

deimpedimentodi eſſa , poichè

all'anima erifta ogni picciola co

fa le fi fa difficile ; e per lo contra

rio l'allegrezza allegeriſce ogni

Nonè dunque l'atto ſupremo

di

gran fatica .
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za ,

di virtù il deſiderio di patire , per

chè anco queſto ha d'avermiſu

ra , ma è una perfetta contenteze

che naſceda una eſatta con

formazione col divin volere , che

cagionaunadiſpoſizione prontif

ſima a ſottoporſi in tutto , e per

tutto a quanto Dio vuol operar

in lei, e per lei, e circa di lei, ſe

condo il ſuo Divin beneplacito

E perchè la foverchia anſietà di

volerpatire leva tale contentezza ,

ed impediſce la perfezione delle

opere,deve l'anima levarla,e ſvia

re il penſiero dacroci, e travagli,

quando non è tempo di patirli

convertendolo tutto in queſta al

legrezza di conformità con Dio ,

alche giova molto il penſare coſe

allegre, ma fante; e perciò tal

penſiero e conforme alla perfe

zione .

Da tale allegrezza nafce pron

tezza ad ogni opera , fortezza in

vincer le difficoltà , giubilo , e

gio
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ſi all' opera ,

giocondità di mente, come dice

P Appottolo Gaudete in Domi

no , iterum , & c. agilità nel por

facilità nellefe

guirla , e foavità in tutto , anco

nella ſteſſa croce quando ella ſi

piglia ſolo percompiacerea Dio .

Eſe tale allegrezza non ſiha , al

meno vi ſia lo ſtudio , ed il deſi

derio di averla con reſiſtere a tut

ti gľ impedimenti ,che il Demo

nio vimette .

Di queſta allegrezza era fingom

larmente dottato Noſtro Signor

Gesù Criſto , e la moſtrava nella

faccia , che lo rendeva ſomma

mente amabile . Onde non ſtava

ſempre penſando alla ſua Paflio

ne ,
e Croce, ma divertiva l'ani

mo, ( fuor che quandoſapeva ef

der queſta la volontà delPadre )

e penfava a coſeallegre con fere

nità di faccia , e foavità inſieme,

con gravità , e peſo diparole con

che allettava molto gli animi di

tutti ,
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tutti , ſcoprendo in lui grazia , ed

autorità grande,e di tale allegreze

za pati poiſottrazione il Signor al

tempo della Paſſione .

Del Quinto Grado .

STando l'anima nella confor

mità , quiete, ed allegrezza

già detta , con progreſſo di virtù

fode, e con grande imperio della

parte ſuperiore ſopra l'inferiore

per l'abitogrande, e facilità, che

ha acquiſtato , di donar la carne,

e le paſſioni, ſuole il Signore, do

po queſto, o quando a lui pare ,

permettere , che torni a ſentir

gravi tentazioni, fimili, e mag

giori di quelle , che nel principio

della ſua converfione foleva patie

re , e di carne , e d'impazienza

di tinore, edifficoltà ed altre fi

mili , dimodochè ricomincia a

fentire gran ribellione della parte

inferiore alla ſuperiore, ed il De

monio ,
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monio aſpramente latenta : fico

chèbiſogna, che torni a combat

tere , e con gran difficoltà : ma

però la parte ſuperiore generoſa

mente vince .

Queſta mutazione così ſtrana

ha ſimiglianza con lo ſtato im

perfetto , e da novizio . La brut

tezza della ribellione, e delle rap

preſentazioni del demonio i mo

viinenti della ſenſualità ', e la no

vità infolita è quaſi contro lo ſtile

comune della grazia , il cui pro

prio è , dopo i primi impeti di

tentazioni, ele vittorie di quelle,

e l'acquiſto di abitidiſode virtù ,

di avere talmente domato la ſen

ſualità , che già nulla , o poco
ris

calcitri.Tutte queſte coſe infie

me ſogliono metter l'anima in

gran pericolo dipenſare, che tor

ni indietro , che vi ha dato occa

ſione, che fain male ftato : don

de ne caſca in inquietudine , diſper

razione, e rovina grande,e però

cona
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.

che per grazia

conviene, che ſtia molto ſopra di

ſe .

E prima, che conſideri e ſcuo

pra
chiaramente

di Dio , la ſua volontà è più che

mai riſolutifſima di morire più to

ſto mille volte , che in coſamini

ma offenderDio . Ed eſſendo che

il peccato conſiſte nella volontà ,

deve procurare di conoſcere inſie

me quanto ſia lontano da com

metterlo ,poichè tutto il ſuo affan

no è per queſto , cioè perchè ha

gran volontà di non offender Dio .

E di più che dal canto ſuo non ha

dato occaſione a ſimili tentazio

ni , poichè molto le abborriſſe .

Secondo , avvertiſca , chemol

ti atti di virtù fa con la parte ſupe

riore , e maſſimamente diconfor

mità col divin volere , e di ſpro

priarſi di tutto il creato ,
ed altri

Limili : chcin quella , per grazia

di Dio più preſto è invigorito lo

fpirito , ſebben la carne èſtimola

ta ,

1
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i

1

1

!

1

ta , ilche tanto più l'aſſicura ,che

non v'è offeſa di Dio . E ſe da ſe

non baſta a ſtrigarſi dal timor di

conſcienza a pieno, ſi rimette al

giudicio di chi guida l'anima fua .

Terzo , avvertiſca di più , che

talitentazioni ſebben pare,
che

ſiano le medeſime, chenei prin

cipii ſi foglionopatire , ſono però

molto differenti , quanto alla lo

10 origine , poichè allora efſen

do la parte ſuperiore ſenza buoni

abiti , e virtù , e grazia , chedan

no gran forza, ela parte inferio

re piena di mali abiti, e molto
po

tenti: perciò aggiuntavi l'arte del

Demonio , non è maraviglia, che

la carne combatta contro lo ſpiri

to , e queſto ſin tanto , che invi

gorita la parte ſuperiore , da il Si

gnore forza grande per reſiſtere ,

e vincere , e cosìdomata , e vinta,

ceſſi la battaglia con ſommiffio

ne , equiere tra l'una , e l'altra .

Il che tutto perinette il Signo

re ,
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re , acciochè per via dimilizia , a

fua imitazione, ſi acquiſtino, ed

egli infondaidoni, e le virtù .

Ma quando dopo tutto que

ſto , tornano le tentazioni, ſtan

do già l'anima forte , e ſenza oc

caſione, ch'ella ſappia diaver a

quelle dato , allora deve tenere

per certo , ch'èuna eſpreſſa pro

videnza di Dio , il qual vuolcosì,

e che l'origine di tali tentazioni

non viene da principio intrinſeco,

che ſia in lui, ma vien di fuori, e

con molto miſterio .

Quarto , giova molto fapere , a

che fine il Signore operi tutto

queſto, o permetta, cioè affinchè

la quiete,che aveva prima,non ca

gioni tanto grandeſoddisfazione

di ſe , che venga a compiacerſi

inolto , ed intereſſaiſi in quella

con pericolo di ſuperbia .

Secondo,acciochèl'amor pro

prio , che più ſottilmente poteva

entrare , ſi eſtingua .

Ter
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Terzo , perchè continui , ed

accrefca nell'anima la cognizione

della ſuabaſſezza , e la ſommiſſio

ne .

Quarto ; acciocchè venga in un

nuovo lume di conoſcere chenon

fta la perfezione in non avere ten

tazioni, ed in ſentir pace tra il ſen.

ſo , e la ragione; anzi può eſſer

maggiore diprima, con patire pe

rò graviſſime tentazioni; Edeve

tener per certocheper tal mezzo ,

il Sign.vuole promoverlo a maga

gior virtù .

Deve perciò allora , quando

comincia entrare in fimili trava

li , primaditutto abbaſſarſi nel

fuo niente , e conoſcerſimeritiffi

mo di tutte le tentazioni, con pro

curare dirallegrarſi,che il Signo

re lo abbaſſi, e lo laſci travagliare

dal Demonio , ſtando nelmodo ,

ch'era primaafluefatto a piglia

re con giubili i diſpreggo , e trava:

gli di fuori.

C Se

.
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Secondo , deve ſpropriarſi del

la quiete' , e pace , cheſentiva di

non avere gravi tentazioni, ed in

fieme d'ogni ſcdisfazione in quel

la : il che quanto è più alto bene,

tanto è maggior facrificio a Dio

perſ
uo amoreprivarſene.

i Terzo , deve ammettere col

medeſimo affetto , e prontezza ,

la ſottrazione , che fa il Signore ,

la qualquiconſiſtein queſto, che

non laſcia, che la virtùdella par

te ſuperiore ridondi, edoperi nel

la parte inferiore , con darle-for

che non fenta tentazioni, il

che ſarebbe ,ſe Dio concorreſſe ,

come prima faceva ,ma il Signo

re ſottrae tal concorſo , e diqui

viene il travaglio .

Quarto , non deve procuraredi

fcacciar le tentazioni con gran pe :

nitenza , e mortificazione della

natura , comequando era Novi

zio ; perchècome ſi legge d'alcu

ni Santi, più toſto creſcono le

za ,

ten
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tentazioni, che altrimente , ma

deve ſottoporſi con ſommiſſion

al Signore , patirvolentieri,e poi

non curarlene, ma diſpreggiar

le.

Segue poi la conformità col

divin volere, maggiore delle paf

fate , poichè per conformarſi, e

glifi contentadi eſſere ſconcerta

to in fe , e patir tale travaglio , e

confuſione , il che ègratiffimo a

Dio .

Oltre che è moltoconforme a

Criſto nell'Orto , quando volfe,

che la parte inferiore ſentiffe dif

ficultà nel patire ; e pur diſſe .

Non mea , fed tua voluntas fiat. E

1 di qua ſegue, chedaqueſta con

formità naſce nell'anima non fo

31
lo amoreunitivo , che la trasfor

ma inDio piùaltamente,maun

amordicroce conformandofi con

- quello diCriſto , e peradempire

il divin volere , contentandoſi di

* . patir tentazioni,ec. E qui non
C2

ta
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folo s'offeriſce , e dedica , ma an

coraſi facrificaaDio ;

Del Sefto Grado

SUoleoltre tutto il giàdetto , il

travaglio paſſar molto più ol

tre , ed arrivare inſino alla parte

ſuperiore , dove fan reſidenza de

virtù , e lo ſpirito .E così comin

cia ſentire , che manca il lume

nell'intelletto , e nell'affetto i

proponimenti, ideſiderj,epron

tezza albene, la fortezza , e la pa

zienza , dimodochè , dove prima

con gran vigorecombatteva,adef.

fo gli pare d'eſſere ſenza forze ,

chenon poſſa reſiſtere , ed ogni

buſcalepareuntrave . E così fen

te oſcurità , cecità , e gran tene

bre , aridità , tedio ,difficoltà, ri

bellione , e gran pufillaniinità ,

confufione , ed oppreffion gran

de : con parergli impoflibile di

tornara primi buoni propofiti.

E
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Equiè gran pericolo ſe non ſi

attende arimediarvi da dovero

che non incorra l'anima in molti

diſordini ,quando ſi ſente così ab

bandonata :

Prima , di apprendere troppo

fiflamente tutto il ſopradetto ,co

me una gran ruina ; e perciò pi:

gliarne gran cruccio , ed affizio

Secondo , di penſare alle cau

fe , donde è nata , attribuendo

tutto a 'fuoi difetti, ed applican

doſi molto a cercare , quali ſiano ,

e dondevengono .

Terzo , con molto ſtudio pro

curare di volerli levare per dar ri

medio a tutto ,e ritornare allo Ita

to di primaftimando che il pre.

ſente ſia miſerabile , e per affatto

gettata via queſta fatica , perché

non eſſendoquella la cauſa, non

rimedia punto a quel, che vorria ,

e ſiraddoppia il faſtidio .

Quarto,ſuol poi perqueſto dar

nellaC2
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nella impazienza : parendogli

che niente gli giova , e che va di

mal in peggio :

Quintoſuol dare neltimore, e

pufillanimità , e pericolo di dif

perazione.

Suppoſto adunque, che ſia ef

ſercitato ne gradiprecedenti

conviene , che per fe, emaſſima

mente con ajuto di chi lo guida ,

vada ſcoprendogli occulti , emi

rabili miſteri , che qui ſtanno nas

ſcofti .

Prima, adunqua fäppia , che

la vera origine di tutto il ſopradet

to è la Divina providenza, la qua-

le volendo provare , ed affirmare

un'anima , doppo d'averle date

le virtù , ed il vigore nella parte

fuperiore , ſuole fottrarre il ſuo

concorſo , ſenza il quale non pof

fono operare . Onde ſebben vi fo

non annoforze , e pare , che

non vi ſiano : e ne ſeguono le te..

nebre , aridità , ed altre miſerie

no ,

già.
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già dette : reſtando però nell'ani

male grazie , e virtù di prima.

Secondo , la ſottrazione divina

qui non è delle virtú ,e doni; poi.

che reſtano intatti, come ſi èder

to , manè anco è degli atti di quel.

le , ſichè affatto l'anima ne veſti

priva .

Ma è davvertire , chenegli at

tiinterni, e ſpirituali noftri, vi

è l'atto diretto , cioè l'opera iſtef

ſa intorno al ſuo oggetto come

per eſempio , la cognizione prati

ca , ed'elezione , o volontà e leci

ta di volerpatire; voleramar Dio,

voler eſſer temperato , caſto , ed

obediente', non conſentire al

cato , ec.Vi è poi l'altro rifleſſo ,

cioè l'avvertire, e giudicare',che

l'uomo fa quell'atto diſoddisfar

ſi , e goderdiquello per gloriadi

Dio , ſentirſi per quello forte , e

vittorioſo della tentazione

gran quiete d'animo.

Diqueftidue ,ilprimo è il pu

с
4

re al pec

ro
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ro atto della virtù , il fecondo è il

frutto , cheridonda in noi , ed il

godiinento di eſſa virtù . Ed ècoſa

chiara , che l'atto ditemperanza

non conſiſte in fentirlo, in goder

ne , in penſarvi, in foddisfarſi; ina

in volerlo , ed in farlo . Ora il Si

gnore Dio concorre al primo , e

così ſi fanno gli atti di virtù , ma

fottrae il ſecondo , cioè la noſtra

cognizione,rifleſſione, giudizio e

ſoddisfazione di averlo fatto : e per

ciò ci pare quaſi di non farlo . Ed

in luogo di cognizione, ſottratta

lei, entrano le tenebre, e la cecità:

in luogo dell'affetto ,che godeva ,

entra l'aridità, ec. ficcomead uno,

che aveſſe gran fame,ſe il cibo,fen

za ſentirlo,eſenza niun guſto en

traffe nello ſtomaco, chiaro è, che

coſtui mangiarebbe; e pur gli par.

rebbe non avermangiato:non ave .

ria ſoddisfazione alcuna ditale at

to , come ſe non l'aveſſe fatto .

Terzo, eſſendo che il ſentire gli

atti
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1

atti interni noſtri , non è propria «.

mente la virtù , nè in quella con

fiſte l'operare virtuoſainente, ma

folo è una noftra foddisfazione , il

Signore, che pretendefpogliarci

diogniintereſſe , e guſto noftro,

come impedimento tra lui , e noi;

ci lafcia il puro della virtù , che è

volerla, e farla ,e ci leva il ſecondo,

che è un certo amorproprio , più

fottile de paſſati, ed un'intereſſe,

nel quale l'animaſi paſceva , e ſi

divertiva da maggior unionecon

Dio . E fe così è , ſi copre chiara

mente , che non ſolo non vi è qui

male, o ruina alcuna ; ma che l'a

nima viene con tal artificio divi

no purificata nella virttù ,purgata

da proprietà ,ed intereffi fuoi ben

chèoculti,e folevata ad un'altiffi

mo grado, e difpofizione di maga

gior grazia ,edi molto maggior

unione con Dio di prima.

Quarto , per chiarezza di tutto

quefto , avvertiſca l'anima , che

CS è
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è ridotta a queſto ſtato , due pun

ti .

Il primo è che ſe vuole eſami

nare il puro della virtù, lo vedrà

eſpreſſo ne gli atti più che mai,

poichè ſe uno le dimandaffe in

tanti tedj, oſcurità , e ribellioni,

ſe vorria offender Dio , ſubito di

rebbe voler più toſto mille mor

tiche, cominettereun minimo di

fetto . Se vuole conformarſi al di

vin volere dirà , che ſömmamen

te , e più che mai. Se vuol patire

peramor ſuo ; che si e chevorria.

morire per gloria del Signore .

Il medeſimo del deſiderio di

emendarſi , conofcere i ſuoidifet

ti, emutar vita , dell odio di ſe

ſteſſo , dell'amor della perfezio

ne . E finalinente quanto agli at

ti eſternidella virtù ,con tantitra

vagli , non laſcia però al ſuo tem

pocon attenzione di adempire,

quanto fuole più chemai, e darſi

all'eſatta offervanzadelſuo iſtitu

to ,
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to , ſegni tutti evidentiffimi, che

la
pura virtù non è rilaſläta , anzi

è
maggiore, perchereſta nel ſuo

vigore : eſſendo deftituta del gu

ſto diſentirla,che ſoleva porgerle

ajuto .

Il ſecondo punto è diſcernere

la differenza di taleſfato ,equello ,

dichiſente i medeſimi tedj, edo

ſcurità ,mapercolpa della ſua ne

gligenza , poichèallora perde af

fatto gli atti di virtù , e i deſiderj

di perfezione , o fe
pur ne ſente,

föno del tutto nell'opera in effi

caci , e così va laſciando molto be

ne, chepriina faceva , e peggio

rando alla chiara, con pericolo

grande di ruina ..

Quinto , deve più oltre avverti.

re l'altezza ſtupenda di queſto

ftato , oltre tutto il già detto ..

Primo, perchè è una viva , ed

alta imitazione di Criſto N.Si

gnore, delqualeè ſcritto nelprin

cipio della ſua accerb flima Pallio

C6

1

ne ,
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ne , cæpit pavere , tedere do maſtus

effe , & c. Ed egli diſſe . Triſtiseſt

anima meauſque ad mortem , & c.

Dove confideri tre puntiyil primo

la gravezza de dolori, e tormenti,

nei qualicominciava entrare.

Il ſecondo , che allora gli fu

fottratto il corſo della fortezza ,pa

cienza , magnaminità , e fimili ,

detto . E perciò ſubito entrò in

paura , tedio , e meſtizia tanto

grande , che ogni minimo di quei

dolori gli pareva infoportabile ,

dove prima giubilava in penſar

gli , dicendo . Baptiſmohabeo ba

ptizari, & quomodocoarétor, & c.

Terzo, con tutto ciò il lodo del

la virtù era feriniflııno più che

mai,
poichè in quelle parole,Sur

gite , camus , & c. Si ſcuopre una

prontezza al patire ftupenda,una $

fortezza pacienza , generoſità d'a

nimo invitta .

Conqueſta ſottrazione dicono

i San
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i SantiDottori, che N.S. meritò

a Martiri, ed altri Santi, ne loro

travagli , che foſſero veſtitidi ра

cienza , fortezza , magnaminità ,

ed altre virtù, nella parte ſuperio

re, per le quali nei tormenti giu

bilavano,e gioivano, come dimol

ti ſi legge .Ondequando il Signo

re fi compiace , dilevarall'anima

anco queſta vefte, e ſpogliarla per

amor ſuo , con la ſottrazione già

detta ,come fa in queſto ſtato , al

lora è coſa chiara , che le da una

molto più alta imitazione di ſe,

che non è l'altra, poichè a lui an

cora fu fatta dal Padre lamedeſi

ma ſottrazione ,

Ed oltre queſta ragione dell'

imitazione più viva di Criſto ſe

guono altre ancora , cioè , che

quanto la parte fuperiore è più

nobile della inferiore , e del cor

po , tanto ilpatir di quella ,ovve

ro in tutte due inſieme, emolto

più nobile,che qualſivogliaMar

tiria
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tirio del corpo ſenza queſta .

E di più ,a Martiri il patire con :

quella fianchezza di virtù , di che

erano veftiti , pareva ,edera loro

facile , come lo ſtare tra le roſe ;

ma con la fottrazione non ſolo

difficile ,mapare impoſſibile, con

tuttociò il farle intrepidamente ,

e con ogni efficacia ,vienead eſſer

atto dimolto piùaltavirtú , eme:

rito .

E finalmente il ſentirfi tanto

franco nellavirtù , edinalzato, di

ſua natura porta pericolo di ſuper

bia , onde a S.Paolo . Ne magni-.

tudorevelationum extolleret eum, fu

dato perrimedio lo ſtimolo della

carne . Ma in queſto ſtato l'ani

ina Ata immerſa nella ſua baſſez

col ſenſo che ha di tedj , pavo

ri'timori , ec. e però fta ſicura, ſe

gno ,ch'è ſtato più alto , per ave

re maggior fondamento di umil

tà , e propria baſſezza : il chean

CÓ Pare , che
chiaramente ſi rac

colga

za )
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colga dallo ſtimolo già detto di S.

Paolo ; il quale eſſendogli ſtato

dato per rimedio del pericolo , in

che prima ſtava , ſegue , che lo

ſtare con ſtimolo di carne era più

alto aſſai del primo ſtato ; poichè

era cagione di levar la imperfezio

ne del primo, e di aſſicurarlo .

Siche in ſomma queſtoſtatoè

una ſuprema probazione,che fa

Iddio de' ſuoieletti ,una viva imi

tazione di Criſto, un Martirio più

nobile, che l'eſterno , fondato in

profondiffima umiltà , e molto

più ſicuro di qualſivoglia altro , e

di maggior merito , e diſpoſizione

amolto maggiorigrazie , e doni ,

molto più nemicodell'annor pro

prio , poichè leva anco la ſoddih

fazione , che l'uomo ha nelle vir

tù , che pur' è proprietà, ed impe

dimento fra Dio , e l'uomo, eper

conſeguenza ,, naſce da maggiore

conformità con ildivin volere , e

damaggior amordiDio, che gli

altri
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altri già detti , poichè per foddiſ

fare a Dio ,l'uomo fi priva ditan

to gran bene , 'e refta con gli atti

di virtù puri, e ſpogliati d'ogni

ornamento , e guſto proprio .La

pratica , che deve uſare in tale ſta

to è la ſeguente ,

Primadi tutto (perchè ſuole il

Demonio porre l'anime in gran

Penſiero , che venga da qualche

gran difetto loro con che s'affig

gono aſſai ) deve l'uomo , per

berarſi da queſto ; avereun ſubito

pentimento di tutto il difetto , e

colpa , che vi aveſſe per non pen

farvi poi più ,ed in tuttoil reſto ri

metterſi al Signore . E fe con tut

to ciò gli duratal penſiero de'ſuoi

difetti , deve in tutto rimetterſi ,

e credere al ſuo ſuperiore , ed ac

chetarſi , con fuppore un princi

pio, chemaſſimamente in queſto

feſto Grado è molto neceſſario ,

cioè , che non deve l'uomo gius

dicar di ſe , da quel che fente in

fe ,



Della Perf.Criſt. 65

e , poichè la fottrazione d'ordi

nario fa , che non può avere lume

rifleſſo , e giudicio pienodelle ſue

azioni, ma deve fottometerfi, ed

umiliarſi ad altri .

Secondo, deve annichilarſi,e

ſe la stima di ſe è veramente baſſa

deve contentarſi; e giubilare di

ſentire in fe tante tenebre , aridis

tà , ec.conoſcendoſi degno dique

fto , e peggio , ed indegno d'ogni

lume : ed in tal baſſezza devedar

la gloria al Signore .

Terzo, ſebbene i moti d'impar

cienza naturali ſono grandi , ed

altri ſimili, e lo fanno malenco

nico , e che ſi lamenta, ſenza fen

tir conforto ; ſappia , e procuri di

provare , che inſiemecon queſto

ita la ſommiſſione già detta ,ed il

- rimetterſi a pieno a Dio . Sicco

me un ammalato , ſebben grida

per la veemenza del dolore,pure

quanto alla volontà ,ſiſottomette

del tutto a Dio,e ſi contenta apie

no patire : Quar
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Quarto , quanto al timore , e

pufillanimità , oltre la naturale ,

che anco non è mala , non deve

ammettere altra maggiore , nè

penſarvi, nè conſentirvi;macon

vertirſi tutto in faratti di ſommif

ſione , confidanza in Dio , fami

gliarità , e ſimili.

Quinto , ſe facendo tutto il ſón

pradetto con ſpropriarſi, e con

formarſi con Dio, e non volere

altro , che quel, che eglivuole

fentirà alle volte creſcere più te-

dj, e tenebre , non ſi perda , nè fi

finarriſca punto , anzi ſappia,che

è folito Dio , di farlo in remune

razione della ſua fommiffione ;

E però raddoppjallora il confor

marſi, ed acchetarſi, e ringraziar

ne Dio ,con eſſer ſicuro , che al

fine ilSignore , non finet tentariform

pra vires , e che tutte lc forze in

ciò non conſiſtono in rcfiffere ,

poichè non ſi può per la ſottrazio

ne:main patire, e ſoportare . E

que
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queſto è patir divino più ſicuro

che con estafi , ec. ed è ainor di

Dio altiſſimo. E quicorriſponde

non ſolo in ſacrificarſi a Dio , ma.

darſi in olocauſto .

DEL SECONDO STATO .

CHI

Hidirebbe , che vi foſſe anco

ra nell' aniina di che ſpro

priarſi , e ſottrare, oltre ilſopra

detto e maffimamente eflendo

l'anima ridotta al folo , e puro at

to diretto divirtù , nel quale non

pare , che ſia altro che mera vir

tù , ſpropriata d'ogni noſtro in

tereſſe. Ma ſe conſideriamo,che

tale atto , ſebbene così purgato ,

è però atto di elezione , e volon

tà noftra , operante con la ſua

virtù attiva , ed imperante alle

altre potenze gli attidi virtù ; non

ſi può negare, che non vi ſia pro

pria volontà , e noftro intereſſe ,

benchè purgatiffimo, e per con

fem
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feguenza vi èdiche purgare , e di

che ſpogliarſi .

Suole adunqueilSignoreall'a

nima, che è arrivata al fefto Gra

do detro , alla quale non hafaſcia

to alto , che il potere farattinel

modo ſpiegato ;fottrarre a poco

a poco il poter faretalli atti, le

vandone ora uno , ora un'altro ,

inſino che glieli leva affatto turi,

eccetto il conformarſi alſuo divin

volere .

E con l'eſperienza ſi prova,che

talvolta l'anima ſi trovatantoop

preſſa da' tedj, ed afHizioni, ed

affalita da tante diftrazioni; e mi

ſerie , che volendo isforzarſi non

può far atto alcuno nè di ringra

ziare Dio , nè di fortezza , nè di

pacienza , nè altro quaſivoglia, ſe

non divolerequel, che a Dio pia

ce , e ftar così con patire, ed effer

trafitta fino all'intimo da mille

colpi di tentazioni come i Martiri

nel corpo non potevano riparare i

col
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colpi de dolori, ma ſolo ricever

li, con conformità con Dio . Così

fanno queſti con l'anima , alla

quale può occorrere , che non re

Ita altra forza attiva , ma ſolo di

patir tutto per ainor di Dio , e

contentarſi di cið .

Anzipiù oltre ſuole anco levar

queſtoatto di conformarſi a Dio

in modo , che non ſolo non ſente

di farlo ma nè anco lo può fare .

E ſolo refta una quiete paffiva

con che a guiſa d'un'Agnello, die

nanzi a chilo tofa , ſe ne ſta che,

to , e laſcia far a Dio quel che

vuole .

Queſta è ſottrazione ditutto

l'attivo dell'anima : cioè che Id

dio ſottrae in modo il ſuo divin

concorſo , che l'anima non può

nella parte ſuperiore far attiva:

mente operazionealcuna , peral

e ſanta , che ſia :maſolo può

ftare patendo volentieri ciò , che

Dio le permette

A

ta ,
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ne ,

A tale ſottrazione corriſponder

devel' anima con l'annichilazio

cioè non conoſcerſi come

niente , viliſſima peccatrice ſopra

tutte , e piena d 'infiniti peccati,

e perciòindegna d'atto alcuno di

virzu , e giubilare in tal diſprego

gio , che Dio le fa , che le leva di

non potere manco alzar la mente

a lui.

Secondo , con rinonziare libe

ramente, eſpogliarſi ditutto l'at

tivo, e di tutti gliatti di virtù ; i

quali quanto più ſono puri , e

maggiore il dono , che ne fa a

Dio. ..

Terzo, di quiſeguirà bene ſpeſ.

fo , che non ſolo i tedj, ed affi

zioni ſaranno come di prima ; ma

molto maggiori , per aver perdu

to il riparo degliatti di virtù , E

di piú nel fomite , ie nella parte

inferiore ſi eccitaranno movimen .

ti nuovi veeinenti , ed inordina

ti , che mai più in vita ſua averà

fen
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ſentito ſimili , che le parerà d'ef

fere in un'inferno. E qui convie

ne armarſi , non con altro , che

con ſommiſſione , e quiete paffi

va diſopportar tutto , per ſoddif

fare a Dio ,checosì vuole. E ſapo

pia , chetale ſommiffione,e quie

te da forza grandiſſima, non at

tiva , ma dieffibirſi , e laſciarſiin

predaa Dio ;come a punto unA

gnellino èpazientiflimo in tanta

ſua debolezza in patir tutto .

Quarto , ſegue a tal quiete una

conformità coldivin volere , pur

paſſiva, ma ſenza paragone mago

giore dell' antecedente , e una

deificazione ineſplicabile , e un '

atto pur paſſivo nond'obblazione

dono , dedicazione , ſacrificio ;

olocauſto , come di ſopra , ma

molto più ch'è quaſi un darſi in

preda a Dio .

In queſto ſtato deve avvertire

alcune coſe iinportanti : Puna è,

chegli attieſterni, ed imperati

di
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di virtù non ſi perdonomai, mà

ſi fanno attivainente , più che

inai, cioè l'uomo ha forza di ado

perare i ſuoi membri, e le ſue po

tenze nel ragionare, penfare, opes

rare tutto quel che intorno il gior.

no gli occore nel ſuo ſtato :con

far atti di temperanza , pazienza ,

• ec. quando ſi devono ; ajutare il

proſſimo con la ſolita affabilità ,

ec. ed anco reſta alla volontà l'at

to d'imperio , e l'uſo , cioè di

commandare , ed indrizzare tutti

gli atți imperati. Ma la ſottrazio

ne dell'attivo s'intende nell'in

telletto, e volontà, quanto a' pro

prjatti interni di volizione, inten

zione , fruizione , elezione , go

diinento , ſoddisfazione , e ſimili,

che affatto gli ſono levati.

Secondo chenon s'intende ,che

il Signore levi idoni, o gliabiti ,

magli atti conſottrare il ſuo aju

to, e concorſo.Equesto non fem .

pre , perchè molte fiate in queſto

ftato
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ftato laſcia l'anima liberaad opeo

rare , ma alle volte lo ſoſpende , e

queſto ſenza niuna regola , ma

quando a lui piace . E peròl'ani

ma deve eſſere raſſegnatiſſimain

privarſi d'ogniatto , quanto , e

quando al Signore piace, e ftar

ſemprecon la rinunzia pronta , e

conqueſta nuova , e mirabile in

differenza .

Terzo , che quando è ſottratto

l'attivo nel modo detto ,allora ſe

ne reſta l'animo nello ſtato paffi

vo in duemodi .

Ilprimo, perchè con prontezza

libera, e conquiete grandiſſima ſi

ſottopone a tutti i tedj, afdizioni,

e miſerie già dette,con patirle vo

lentieri , ſebbene ſente trafiggerfi

l' anima,per la gran riſoluzione ,

cheha di patire mille morti, più

di toſto che offender e Dio , e per

biſognarle ſopportare tanti ma

li movimenti , e non pote

átto alcuno , ma ſolo per a'inor

illos
D.

di

1

2
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diDio patire tali afflizioni:

Secondo in taleſtato l'anima ri,

firetta nel fondo ,eſeno,che chia

mano queſti Miſtici, Avex animą;

eflendole ſottratto l'operare , li

eſibiſce, e ſottomette con grandiſ,

fina prontezzaa Dio ; il quale co.

là dentroqpera colconſento pafli

vo , e libero dilei, atti molto più

fublimidi ringraziamento c'amo.

re ,
di unione con lui, di elezione

d'ogni virtù ,ſenza ſentirlil'ani

ma efpreffamente ; ma ſolo con

ammeterli,e cooperarvi con tutto

il cuore, e libertà ; enel modo,che

l'intelletto aſtratto da' ſenſi ine.

ſtaſi , non può intendere con le

forze naturali, e virtù , ſue aţrive

di prima , ma riceye lumedivino,

cheopera in luilumi,, ed intendi

menti altiſſimi, il che chiama,

no queſti Mittici Pari Divina ;

E ſe nell'intellettofolevato fo

pra ogni ſua forza 'naturale ope

ra queſto il Signore, molto più

nella
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nella volontà, potrà il inedeſimo,

quando rinunziando a tutto l'at

tivo , ſi ſpoglia di quello . Edallo

ra il Signore ſollevandolo in tu '

eftali pratica , e virtuofiffima ,

opera in leipienainenteciò , ché

gli piace. Equeſto è Pati divina,

in più alto modo , poichè l'eſtaſi

intellettive ſono pericoloſe , e di

pochi , e piene dioccaſionedicus

rioſità , e proprietà. Maqui la

. volontà fi ſpoglia , fr unilia , e

va ficuramente a ſottoporſi a

Dio . E dicaleftali ſono tutti ca

: paci; e pureè molto più alta, che

quella , e fa l'anima gratiſſimaa

Dio .

DEL TERZO , E D

ULTIMO STATO.

Finalmente ſuole ilSignorele

varenon pur l'attivo, ma an

il paſſivo già detto ; con reftare

la volontà in tutto , e per tutto

nuda , ed a tutto impotente : fon

coil

D 2 lo



,

56 Compendio

doſi a queſto, malaſciandoſi ſpo

gliare del tutto .

Perintelligenza diqueſto ulti

mo, e più ſublime di tutti , è d'ava

vertire , ch'è tanto grande la vir

tù della libertà , che halavolon

tà , ch' ella può, rinunziare a tut

to il ſuo volere , ed a tutta la ſua

libertà , ed affatto ſpogliarfene ,

come ſenonl'avefle , e ciò {pon

taneamente , e liberamente e

facendotal rinunzia ,allorala vor

lontà fe fanon yolontà:perchè

cede in tugto juri fuo ,e ſi dà in

mano d'altra volontà , nel mo

do , che Santo Paolino ſi fece

ſchiavo per literareunaltro e così

puòl'animafare delſuo interno

e liberoarbitrio .

- A Hora il Signore le toglie per

fottrazione , e l'attivo , ed il paf

fivo , e qualſivoglia atto , come,

fe totalmenteellanon foſſe Ed .

aquelto ellanon reſiſtendo , anzi

con
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1

8

6

con piena eſibizione di tal rinuna

ziaconcorrendo ,viene a diventa

Te , non volontà in pratica , cioè,

che tutte l'opere , che fa , e fa fa

re', non le vuole quanto a ſe , nè

le fa per volerle eſa,nè anco con

volontà conformillima alla divi

na : ma riniziando affatto a tutto

queſto , e ſapendo', che fa volon

tà divina vuote, che le faccia ,pero

ciò le fa , come volute dal divin

volere immediatainente , ſenza

riun concorſo dello ſuo collo

candoquello di Dioin luogo del

ſuo . Nelmodo che, in un pala

gio , pieno d'ognigrandezza,del

Ta quale unoèpidrone, uſcendo

" egli fuori, vi laſcia dentro un ſuo

amico come aſſoluto padrone , e

ſi fa tutto quello di prima , che fi

faceva in detto palagio , ina all'

inperio folo dell'amico , e non

più ſuo . Così la volontà , rinun

ziando a fe in tutto , ed all'attivo ,

e pafſivo puro , e ſanto già detto ,

31

3

+

D 3
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riſoluta di non operar piùperchè

ella voglia; ancorchè non voleſſe,

ſe non quel che Dio vuole : eve

lendo affatto non aver più queſta

ſoddisfazione, la renunzia in tut*

to . E però facutto,come prima,

ma come voluto , ed ordinato da

Dio , e niente da ſe ; ļaſciando

piena ,ed immediata patronanza

al divino beneplacito di tutto il

corpo , anima, ed azioni ſue ,co

me fe veramente non aveſſe più

volontà . Ed a queſto Iddio cor

riſponde, come ſi è detto, conla

ſottrazione d'ogniatto .

E ſe pure le laſcia fare ſimili at

ti , allora li vuole, e fa non per ſuo

volere , che abbia , ma perchè ve

de , che Iddio vuole , che li fac

cia .

Queſta ſottrazione, ed unione

fece Criſto nell'Ortoquandodif

ſe. Non mea,fed tua voluntas fiat ;

cioè, la mia volontà voleva patir

croce , comeconformea te , Pa .

dre

e
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é dre Eterno , con una purità ,, €

3 ſantità ſtupenda , ma io rinunzio

arico a queſta ; ed il patire , che

farò, non lo voglio, perchè la mia

volontà , benchè ſantiffima lo vo

glia, ma ſolo , perchè la tua lo

vuole , ed alla mia in tutto rinun

zio . E così diventò non volontà

liberamente. E però diſſe . Non

mea voluntas , fedtua fiat, cioè la

mia volontà ſia rioni mia , per dar

luogo alla tua .

Qui l'annichilazione , {pro

priazione , e focerazione , riluco

no altiſſimamente. Conformità,

non vi è , ma molto più , perchè

la volontà , con tal rinunzia file

ga ; afforbe , ed abbiſſa in Dio , e

del tutto perduta reſta in quella

diDio , ſommamente deificata ,

per totale identità in quella . E

queſto colmodo pratico , ed rea

le già detto .

T

D 4 PAR



80

900

• PARTE SECONDA ;

Pratica della Perfezione

Interiore .

PRO

Reſuppoſto ,chel'anima fia

paffata per la via purgativa

degli incipienti, ed eſerci

tatanell'illuminativa delli profi

cienti :

..Confitte poi la perfezione in

due coſe : l'una è l'abbaſlar ſe

fteflo fommamente in tutti i ino

di, l'altra è aggradire , e glorifi

care Dio in ſe ſteſſo ,e queſta fe *

conda deve derivare dalla prima ;

con la prima ſi vince l'amor pro

prio : con la ſeconda , fi arriva al

perfetto amor di Dio .

L'abbaſſamento di ſe steſſo ſi

deve porre in pratica con tre

mezzi, cioè con l'Annichilazio

ne , con la Spropriazione, e con

la



Della Perf:Criſt. • , 81

la Sottrazionedi tutto quello, che

è in ſe di proprio .

La grandezza di Dio ſi pratica

fimilinente con tre mezzi , cioè

con la Conformità , con la Uni- "

formità , e con la Deiforinità co'l

Divino benaplacito

Annichilazione è un concet

to , e ſtima baſiſſima di ſe , ed

una pratica reale di baflezza di

tutte le coſe .

Spropriazione è unta annega

zione , e ſpogliamento di tutte le

coſe , che ripugnano a tale baffeze

za , e che appartiene a qualſivo

glia noſtra grandezza .

Sottrazione è da Dio quando

in qualſivoglia maniera ci ſeya,

ci ſpoglia di qualſivoglia coſa

etiam , di lui; acciocche ci abbar,

ſiamo in noi ſterli , e ci congiun

giamo con lui.

Conformità è atto di volontà

per lo quale vogliamo , ed accet

tiamo tutto quello cheIddio ope

DS ra )

1

3
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ra, e diſpone di noi, per ripugnan ..

te , e grave che ſia .

Uniformità è atto di voler tut

to queſto , perchè Iddio lo vuole,

conformandoſi non ſolamente

con l'affetto , con la volontà Di

vina nell'affetto , ed opera' ; ma

con l'iftefla volontà Divina in ſe

Il che levaogniripugnanza .

Deiformità è trasformazione

nella divina volontà , pigliandola

per la noſtra , comeſe in noi non

vi reſtaffe in inodo alcuno la no

ffra; ma in luo luogo la ſola vo

lontà Divina .

Tutto il ſopradetto ſi mette in

pratica in tremodi, e così vengo

no ad eſſere tre ſorti , o ſpecie

d'Annichilazione di Spropria

zione , Sottrazione,Conformità ,

Uniformità , e Deiformità . La

prima di queſte tre ſpezie è im

perfetta , ed ènellorazione . La

ſeconda è perfetta , ed è nella

pratica . La terza è perfettiffi

ma ,

Ĉ
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ma , ed è nel lungo ufo della pra

tica .

· La primaè,quando l'aniina ſi

dà allorazione mentale , e per

via di quella incomincia a provar

le coſe già dette , cominciando

dåll Annichilazione , ma fuori

dellorazione fente ripugnanza

nell effer unniliata .

La ſeconda e , quando oltre

l'orazione, in virtù di quella , co

mincia darfi a práticarla in opera

tutto il giorno , pigliando queſto

per eſercizio cotidiano ed è il più

alto , che poſſa provare.

La terza è , quando con lungo.

uſo della pratica ; arriva a ſentire

grandiſſimo giubilo in tutto il già

detto, e godendo eſtremamente

d'eſſer tenuta da niente , perſola

gloria di Dio , e per eſſecuzione

piena delſuodivino beneplacito ,

viene alevare ognimezzotraDio,

eſe, eſcoperta la Divina potenza,

virtù , e volontà in tutte le coſe

D 6 create ,
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create , ed in tutte le ſue opere ,

viene per via di totale annegazio

ne di fe, e per eſtaſi di volontà ,

non d’intelletto ad eſſere tutta

trasformata in Dio , e fare atri al- ,

uſlimidigratitudine, riverenza ,

amore , ſoinmiſſione , ed altri fis

mili , ed in ogniazione, etium e

fterna, operare in Dio , e trova

ięIddioinognicoſa.

Per l'acquiſto della prima ar

nichilazione vi ſono due mezzi..

primo e della meditazione, e

difcorſo , procurando in quella di

penetrare la ſua baflezza , e da

questo cavare lume da penetrare

laDivinagrandezza nelmodo già

detto .

Il ſecondo è dopo lungo eſero

cizio di diſcorſo , o pure quandoil

Signor cosi concede ; penetrare

fubito per mododi chivede coſa ,

che ha dinanzi a gli occhi il.ſija

niente , la ſiia viltà , ed in quella

il divino beneplacito , e la Divina

gran

1
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grandezza , ed in queſta maſlima

mente giuntavi l'unione con Dio

peramore, e contemplazioneche

fa ſtarl'aniina fiffa in Dio, ed ab

biffata nel ſuo beneplacito

La ſeconda annichilazione nel

la pratica s'ajuta con due mezzi.

Il primo è , un'efficace defides

riod’avere ſempremaggior lume

di penetrar la ſua viltà , e che tuta

ti anche la penetrino , e dieſſere

in tutto umiliato , e diſpreggiato,

. con diſpiacere d'ogni lode a ſeda

ta , con ſtaccamento da tutto il

creato .

Il ſecondo è , in tutte le occa

fioni , che gli vengono di ſua

qualſivoglia baffezza ,aminertere

tali occaſioni,cometeſori gran

diſſimi, conoſcendo che dal can

to ſuo merita peggio , quanto all'

eſſer conculcato e dall'altro, effer

queſta una grazia delSignore , ed

un privilegio grandiſſuno , pro

curando con ogni efficacia di vins

1
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cere in tutto ogni perturbazione ,

e ripugnanza

: Diqua s'arriva alla terza anni

chilazione, con abbaſſarſi in Dio,

e ſcoprire la ſua divina preſenza

da quello .

Lamateria poi; ed oggetto, nel

quale ſi ha da eſercitare l'aniina

in tutto il già detto, comincia dal

più baſſo , e digrado in grado a•

ſcendendo , arriva infin al colmo

di tutto ilcreato con l'ordine ſe

guente .

Comincia primada tutte le co

ſe create indifferenti, cioè vita , e

commodi di quella, eonori, e

tutt'i beni diqueſto mondo .

; L'Annichilazione qui conſi

fte.

Prima , in ſtimarſi niente , co

medi niente creato e che in nien

te ſi riſolverebbe, ſe il Signore

non la conſervaffe .

Secondo ,nello ſtimarſi piú vile

di qualſivoglia coſa creata , etiam

del

1



Della Perf. Criſt. 87

delfango , della polvere , ed'una

poftema.

Terzo , conſiderare le gran mi

ſerie nelcorpo,nell'anima , ed in

ogni particella , alle qualiè ſotto

poſta .

Quiarto;penitäre i ſuoi peccati,

e ſtimarſi più peccatrice di tutti,

penetrare ne' ſentimenti , nelle

paſſioni iraſcibile , e concupiſcibi

ſe , nell'intelletto , è nella vo

lontà gli gran diſordini ſuoi , e

mancamenti, inanzi a gli uomini,

e maſſimamente inanzi a Dio .

La ſpropriazione conſiſte qui,

nello ſtaccarſi da ogni affetto di

cofa creata , privandoſi d'ogni ec

ceffo di ſoverchio uſo, e di dentro,

ſtando con l' annegazione totale ,

ed indifferenza alla vita , morte ,

ſanità , ed infirmità , commodo,

ed incomodo , onore, ediſonore.

La Sottrazione è pofta in ſotto

metterſi con ogni prontezza alla

Divina providenza,quando li ſot.

trae
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trae la vita , o ſanità , queſto luo

go, o quell'altro , quell'amico, o

la robba , e tutto if creato ,cavan

done ainiliazione, e ballezza nos

: 774

La conformità qui anche è

chiara , perchè conſiſte in tutto

l'uſo delle coſe creare ed in tut

to quello che il Signoreopečain

effe intorno a noi, conformarſi

nel ſuo volere, perchè tutto ſi fa

con ſua providenza , e diqua fa

lire all Uniformità , e per queſta

alla Deiforinità , e tutto queſto

è nell'orazione, nella pratica ,

nell'uſo di quella .

Segue poi la materia delle coſe

ſpirituali, nelle quali biſogna pre

ſupporre , che occultamente vi

hagran luogo l'amor proprio, e

per quello if Demonio ordifce

inille inganni, e perle medeſime

vie già dette affatto ſi eſtingue.

Ed il priinogrado qui ède'gu :

ſti, e conſolazioni ſpirituali,

che

ri
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ridondano negli affetti ſenſitivi ;

ed anche nel corpo ; per lagri

me; tenerezza , e dolcezza in ogni

azione.

L'Annichilazione qui conſi

ſte zin conoſcerſi indègniſſimo di

quelle , e nelle fteffe , mai partit

ſi dalla fidetta cognizione , anzi

ſempre crefcere nella balíflima

ítima di le. is

La ſpropriazione conſiſte in

non farvi fondamento , e ſapere ,

che la forza , dolcezza , che dan

no, non naſce da fodezzad'abito

o dono di grazia grande ;ma da

quella foavità,xe tenerezza , la

iqnale, è oggetto molto proporzica

nato all'amor proprio , ee perd

non convienefaziarſene, e dipen

der da quelle, ma eſſer indifferen

te , ed avereilconcetto di quelle ,

-coine di cofe puerili, e con fom

miffione riferirle in Dio .

La Sot trazione è ammettere la

privazione di quelle , e l' aridità ,

3

е
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e non laſciar mai la virtù gegliars

ti fubi, anzi allora ftimar tanto

più l'opereperlavirtù , e gloria

di Dio .

- La conformità qui conſiſte in

privarſi volontieridi coſa tanto

buona , e dilettevole per confor

imarſi a Dio . :)

1. Il ſecondogrado éne'deſideri,

etiam ſodi delle vere virtù , quan

to a certa ſoddisfazione occulta ,

che danno a noi ; per la quale le

- forze dell'intelletto , ed affetto

noftro ſogliono dilatarfi ,efinire

in molte illuſioni . Qui corrono

le ſeicoſe , comeprima: eſebben

pare, che l' Annichilazione qui

ſininuiſca la virtù , non è vero,

- ma leva quella propria ſoddisfa

-zione .

Il terzo grado è , levata tale

foddisfazione nello ſteſſo deſide

rio di virtù , quando ta fua eflecủ

zione è impedita , e non ha eſet

to così preſto , o nelmodo che ſi

vor
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vorrebbe.Quiufacaognidiligen

za , l'anima per via diAnnichila

zione ſtimaniente tal diligenza ,

e con ſommiflione ſi getta in Dio ,

per la ſua ſpropriazione, e ft [po

glia d'ogni cruccio , ed anſieta ,

reftandole , una pena quieta ,che

èun deſiderio più grande,ma me

no molefto. Qui la Sottrazione ,

Conformità , Uniformità, e Dei.

formità è chiara : In particolare

s'ha d'applicare il ſopradetto al

deſideriodella gloria del patire , e

della ſtella Annichilazione .

Segne dell'Annichilazione, che è il

fine , e perfezionedella via Pur

gativa, come l anima, per,

quella ſi purga .

EBbe un'anima chiaracogni

zione di tre ſpezie di Anni

chilazione; per le quali di grado

in grado ilSignore l'avea condot

ta lin ' al colmo della via purgati

va ,
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va , la prima è imperfetta , la fer

conda perfetta , la terza perfectifi

fimarialu " ?" , 17

La prima è , quando dà lume;

e ſentimento della propria baf

(fezza altempo dell'orazione, in

modo ,che penetri inolto in quel

ta , ma fuori deli' orazione , ives

nendo occaſione dellereumilia

ta, l'aniina ſi riſente',edin que

fta la via di purgarſi è cercare di

leſſere diſpreggiato, e vilipeſo per

-Diox !

La ſeconda e , quando entra

con intimo cuore in queſta fua ni

chilità : 'e fente defiderio efficace

di eſſer conoſciuto , e temuto per

vile' ; e da niente , e procura',con

questo mezzo , caininare con

maggior fervore nel ſervigio divi

- no , ed in queſta , l'anima fi pur

ga con efeqnire prontamente

que tanto , che il fuo Signore te

fa fentire .

La terza è , quando la creatura

dad

7
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daddoveroconoſcendcfi,e tenen

doſi per niente, in queſto fente

gran giubilo , perchèdi qua naſce

grangloria a Dio , e maygior lu

medella cognizione di Dio,anzi

tanto grande ,che fa annichilare

l'anima ad unirſi tanto più alta.

mente conDio, ed il Signor al

fora corriſpondecon l'anima con

maggior affetto , che in qualſivo

glia altro modo ; d'onde naſce

urlo ſpogliamento nelP anima

tantogrande , che tra lei ; e Did

non viè mezzo , cioè ch'ella non

vttole altro , chegnello , che Dio

vuole etiam che foſſe per patire

nella virtù, nè vuole Paradiſo , ne

altro , ed allora nonpuò diman

dar l'animaaltra coſa , che il vo

ler di Dio , ovvero cofa eſpreſſa

per il'medeſimo volere , perchè

altrimente vi ſarebbe qualche cc

ſa tra Dio e l'anima .

Gli inezziper acquiſtare la pri

ma anrichilazione ſono due ? Pri:

ma ,
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ma, conoſcere quanto ſiamovili;

e quanto al corpo, e quanto all'a

nima ; ſecondo, penetrare, cheda

noi non poſſiamo rèpenſare , nè

operare coſa alcuna, ſenon ilmar

lę

Glimezzi della ſeconda annis

chilazione ſono , il primo, pro

curare di ſtaccare l'affetto da tut

te le coſe create ; il ſecondo ,quan :

do èdiſpreggiato , e maltrattato ,

allora ſi conoſceche merita que

do , e peggio ,echequeſta èyna

gran grazia , ed ungran privile

gio , che gli fa Dio , eche eſſen

do niente , non deve ſentire , nè

riſpondere , nè turbarſidi coſa

alcuna .
ol :

Quando l'anima è arrivata qui,

allora defidera ſommamente eſſe.

re da tutti maltrattata , e perſee

guitata , e deſidera d'arrivare al

la vera perfezione , poichè a ſimi.

li diſſe il Signore. Eftote perfeéti,

ſicut Pater veſter cæleftisperfectus

Vieeft. 55
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Viene anche l'anima in tale

ftato in grande odio a fe ftella ,per

vedere, che i ſuoidifetti la ligano,

ed impediſecno l' eſſerperfetta ."

In queſto medeſimo ſtato va

l'animafacendo paragoneditute

te lecoſe imperfette a fe , ritrova

fi peggiordi tutte affai, come fa

rebbeilfango , la polvere , il pec

cato , ed ogni gran peccatore , il

Demonio ,edanche lo ſteſſo Ín

ferno , e così non trovando.coſa ,

dellaquale non ſia peggiote , pri

ma ſiconfonde , poi viene a glo .

riarſi , perchèviene a rendergra

zie a Dio di tutto quelloha rii

cevuto , e ſi gloria in quello ſpor

gliamento , ed anco perchè conoz

ſce , che quella annichilazione è

dono diDio, e rende l'anima ata

ta a ricevere lo ſteſſo Dio , fi glo :

ria di più perchè Dio ſi compiace

tirarequeſto niente a ſe per
tal

mezzo . Da queſta ſeconda fiarą .

riya alla terza annichilazione .

Del

i
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annichilazioni.

NOnè perfetta annichilazione

quella , nellaquale l'anima

reſta avvilita , e confuſa; ma al

contrario quella ; dalla quale na

fce , e deriva lume, che inalza

l'anima in Dio , é perchè tre ſo

no le annichilazioni di ſopra de

fcritte , variſono anco i lumi, che

da quella derivano :1

Dalla primane naſcono due :

Il primo èi; quando la creatura

rivolta curta col ſuo penſiero in

Dio , i edavendo talento d'inge

gno naturale, ſe ne ſerve per co

noſcere le fue miſerie . Però ſi

Chiama naturale quefto : fume ,

febbene è ajutato dalla grazia.

Con queſto lumeun'anima fi oc *

cupò quattro anniincieri çin pen

fare alle ſue miſerie , con infinite

maniere di diſcorſi delle quali:ba

ſtano due eſeinpi.

Pris
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Primo diſcorreva , che non era

altro , che terra , perchè era con

cetta di terra , ed aveva da tornare

in terra ma terra , che era in

fruttuoſa , emaligna : terra , che

. meritava eſſere caipeftata , e de.

relitta ,e penſando d'eſſeredere

litta giubilava , e ſi conoſceva an

coindegna di queſto giubilo . Se

condo eſempio , s'immaginava

un luogo belliſſimo, pieno di ci

bidelicatiffimi ,onori ,delizie, ed

ogni ſorte dibene , diſcorrevapoi

che ciaſcun bene , e tutti inſieme

altro non eranoche terra , e per

ciò indegni d'eſſere ftimati, anzi

abbracciate le coſe à loro contra

rie , come prezioſiſlime gioje,cioè

incommodi , afinenze ,diſpregi,

diſonori,& c. giudicandoſi anche

di queſti indegna.

Il ſecondo lume, che naſce dal.

la fudetta prima annichilazione

è , quandoincorrendo alcuno in

qualche di fetto ,penetra ſubito

E

1

T

Ee

con
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con intimo affetto la ſua viltà ,

fentendola come coſa viſibile , e

palpabile, eperò queſto lumé fi

chiama ſenſibile .

Dalla feconda anrichilazione

vengono due altri lumimaggiori,

l'uno è un defiderio veemente

di maggior lume , per conoſcer

meglio il ſentimento interno ar

vuto della ſua nichilità , come

per eſſempio ; chi ftà in prigioné

oſcura , ſe gliviendato unacan

dela acceſa d'un quattrino , con

la quale ſcopra quello , che vi è

dentro , ſubito brama averne una

maggiore , e doppo quella , un'

altra maggiore,ſenza acquietarſi

mai. Questo deſiderio cagiona

una pena interiore, comenell

effempio detto ', e cagionava di

più nella ſudetta perſonaun de

ſiderio grande d'ogniviltà , umi

liandoſi quando era lodata con

maraviglia , poichè il niente non

merita lode ; anzi queſte lodi lą

fanno

1

1

1
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1

fanno entrare in più profonda

cognizione di te , non potendo

patire , che ſi attribuiſca alnien

te quello , che ſi deve dare à

Dio .

L'altro lume , che naſce dalla

feconda annichilarione è nelle

occorrenze diqualche travaglio ,

infamia , umiliazione , e ſimili ,

ne'quali ſente l'anima,checivie

neun lume da Dio efficace , che

le fà accettare tali incommodi , e

confuſione ; con maggior alle:

grezza ,che ſe le fofle donatauna

gioja , un teforo ,overo un regno,

ſentendoſi l'anima alieniſſima

da ogni perturbazione in ſimili

occaſioni, con dire dentro di ſe :

niente non ſi riſente ,non ſi alte

ra ,non ſi perturba , .

· La terzaannichilazione, effen

do perfettiffima produce tre altri

lumi , ecceſſivamente maggiori

delli ſuddetti .

Il primo ſi chiama ſopranatus

rale,
E 2
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rale, per ilquale eſſendo arrivata

l'anima alla totale annichilazia

ne di ſe ſteſſa viene a ſcoprire , e

preſentarſi dinanzi al coſpettodi

Dio come tirata da lui , ed avan

ti a quello proftrata , fi profon

da , ed annichila inquell'abiſſo

della Divinità , e viene con que

fto mezzo a penetrare l' effe

re immenſo di Dio : con efferfi

ſpogliata di fe , d'ogn'altra coſa

creata , ed all'ora viene a far atti

di grandiſſmaperfezione, cioè

diriverenza , d'amore , digrati

tudine , di ſoggezione . E più

oltre in queſto ſtato penetra con

gran ſentimnento la conſonanza

dell'animacon Dio, la participa

zione , che è in lei della divina ef

ſenza , e la derivazione da quella

d'ogniſuoeſſere , ed operare per

la profondazione in quell'eſlere

immenſo , come ftampataip lui.

Il ſecondo lume ſi chiama in

dicibile ,ed è una ebrietà , e faziea

tà
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tà dell'anima in Dio , per l'ec.

ceſſo della cognizione della ſua

immenſità , tanto grande, che

non sà formare concetto , nèpa

rola , e l'affetto per lo medeſimo

ecceſſo grida , languiſce , e muo:

re , conforme à quello , che è

ſcritto , Fulcite mefloribus, ftipa

te me malis , quia amore lana

It terzo , ed ultimo chiamaſi

lame Divino , col quale Iddio fa

una chiarezza , e piena cognizio

ne nell'anima delle fue proprie

tà , e de'ſuoi divini attributi

col medeſimo fume penetra in

Dio delle coſe create , preſenti,

paſſate , e future , queltanto ,

che Sua Divina Maeſtà per

gueo , & c.

mette .

r

%

E 3 Modo
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Modo di ringraziare Dio , che può

uſare la perſona ,la quale bà

qualebe cognizionediſe

è di DIO .

ESfendo libeneficidi DIO in

eftimabili , venendo da per

fona infinita , e fatti con infinito

amore , e degnonoftro Signore,

anzi degniſſimo digrazie infinite,

ma noi,che finitiſiamo come po

tremo rendergli grazie infinite,

come merita laſuabontà : dovene

do noi dunque fare le noſtre

azioni infinite , fà biſogno, che

ci accoftiamoadun'appoggio int

finito , e perciò dcbbiamo.

Prima rendergli tutte quelle

grazie , chegli ri ndono le creatur,

re celeſti ;come il Cielo , il Sole,

la Luna , le Stelle , che ſono la

piena eſſecuzione del ſuo fanto

volere , cioè à fare quella ope

razione , per la quale Dio le ha

creare . SC
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Secondo , rendergli le grazie ,

che gli rendono tutte le creature

terrettri, che ſono acqua , terra ,

ed ogni animale , & c.

Terzo,rendergli quelle grazie,

che gli rendono le creature ra

gionevoli. sunt

Quarto , rendergli quelle gra.

zie , chegli rendono in Paradiſo

tutti i Santi , etutti gli Angeli in

ſieme.

Quinto , rendergli quelle gra

zie , che gli rende la Santiſſiina

Vergine , come quella che ha

magvior privilegio di tutte .

Seſto , rendergli quellegrazie,

chegli rende la Santiſſima uma;

nità diCriſto in quanto uomo, le

quali avanzano di gran lunga

quelle della ſua Sacratiſſima Ma.

dre .

Settimo, rendergli quelle gra

zie , che gli rende il Verbo in vir

tù dell’ainore Ipoftatico ,ed ope

razioni ſue fantiſſime.

OttaE4
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<

no fatte

Ottavo,afcendere fopra l'altez

za del divino amore in quella ir

nione deglinfiniti infulli,cioè

nell'origine delle divineperſone;

in quella cognizione, e fruizione

di fe fteflo ; che ſi conoſce per*

fettamente, ed ama , e poſſiede

fe in fe , e per fe ; così ringrazj

ſe ſteffo , comemerira , in no

Itro contracambio, a queſto mo

do le noſtre azioni finite faran

e diventaranno infi .

nite , e molto grare a ſuza Divi

na Maeftà ,maſſimamente quarr

do ſono fatte in Criſto , e perCri

fto , come noftro mediatore, cioè

conoſcendo noi , che framo nien

te , ed ancora che Iddio ne abbia

creati tanti nobili , come ſi può

conoſcere in eſſenza della nobil

tà dell'anima , nondimeno per

avere meffo mezzi tra Dio , e noi

con la proprietà , ſiamo fatti dif

formi da eſſo , e però ſe l'anima

fi annichilaffe e ſpropriaffe di>

tut
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tutto quello, che difpiace a ſua

Divina Maeſtà, verrebbe ad arri

vare a tanta altezza di perfezio

ne , che fi farebbe una ſteſſacoſa

con Dio .

Dell Amore proprio.

trovano .
TRO

Re Sorti d'amore proprioſi

Il primo è nellaperfona mon

dana , il quale la fpinge a procu

rare con gran diſigenza onori ,

grandezze,dignità ,e comodità.

Il ſecondoè nella perfonafpi

rituale , che defidera di fervirea

Dio ; e queſto te fà cercare gir

fti , econfolazione , e lume.

Il terzo , è nelle perfone, che

hanno qualche profitto nelſer

vizio di Dio , e con queſto fi me

fcofa un defiderio difareprofitto

grande , e andare inanzi con la

perfezione , qui bifogna , che la

creatura fia molto accorta , fe lo

vuoleES
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to,

vuole conoſcere ; Per il che miri

diligentemente il ſuo interiore ,

eveda ſe tale defiderio è con pe

na ,ed anfietà , e ſe coſi è , che

tenga per fermo, che quello è

un'amore proprio ſottiliſſimo , e

maſſimamente ſe andrà creſcen

do il deſiderio di maggior per

fezione con la ſudetta pena , però

chi vuole far vero profitto , deve

levare l'impedimento del profite

che è queſto ainore proprio ,

eſtar ſempre aſpirando in Dio ,

con una fiducia , e ſicurtà che à

colui, à cui Iddio hà dato tale de

ſiderio , deve anco condurlo à

perfezione,quando ſarà ſua mag

giore gloria .

Nèſi penſi alcuno , che per

diligenza grande , che l'anima

poteſſe fare , vi debbia arrivare ,

ma con una protellazione in Dio

fincera e candida , e per una o

pinione quaſi inſenſata , verrà ad

acquiſtarla , perchè in tale ſtato

biſo
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biſogna eſſere come un bambino

da latte : Gli atti del quale ſono

tali , che rendono allegrezza , e

conſolazione , e queſto perla pu ..

rità , ed innocenza chein quella

creatura ſi ritrova , che la fanno

grataà chi la vede, così un'ani

ma, che vuole eſſere priva d'amo

re proprio ,deve ſeguire tali atti

a inodo del fanciullo , il quale

non deſidera queſto , nè quello

ma ſolo ciò , che dàla vita , che

è il latte e ſenza intereſſe alcuno,

non altrimenti deve fare una ta.

le anima , cioè ſolo deſiderare

quello che le può dare la

vita
e quanto più andrà con

fchiettezza reale , e foda nel

ſuo fondo interno verſo Dio ,

tanto ſi farà più grande, e gra

ta alla divina Maeſtà .

Lecondizioni, che deve aver l'ani

maper fare queſto , ſono le

Sequenti.

PRima di volereſſereperfetta,

E 6
quan
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quanto , e come, ed in che mo

do Dio vuole .

Seconda , deve fevare da fè

tutti gli impedimenti, che poſſo

no impedire tale eſecuzione , e

fare , che trà fe , e Dio non ſia

coſa alcuna , nè anco lifteffo

Dio percompiacimento , e fodis

fazioneche fuole naſcere all'ani

me dalla cognizione, e ſentimen

to di effo , il quale compiacimen

to le bene non è male , ne pecca

to , impediſce però la finezza del

la fpropriazione,perciocchèſe tal

volta la creatura compiacendoſi

del Creatore ſi ferma in quella

coinpiacenza , o reſta impedita

con la creatura , fotto ombra del

Creatore ; overo ft ſerve dello

ſteſſo Dio , ad impedimento ,

per riſpetto dellecoſedi lui.

- Terza ,di non ſi pigliare niu

na forte di penſiero , o faftidio ,

ſe non arrivaſſe a quel ſegno di

perfezione al quale ſi ſente chia

pare
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mare,perocchèDio fi diletta mol

to veder un'anima ftare in pene

per amor ſuo ,dicendo il Profeta,

cum ipſo ſum in tribulatione . Oltre

che le tribulazioni eſterne , ed in

terne fanno l'anima atta ariceve

re maggiore grazia diquello , che

mai ſi potrebbe imaginare, però

la ereatura deve ftare molto ave.

vertita ,a non s'affliggere nè pen

fare , che non è conceffo il fine

tanto deſiato di queſta perfezio

ne , perciocchè molte volte Iddio

darà alla creacura gran perfezio

ne; econ quefta non farà così
gras

ta alla ſua bontà ; come faranno

alcuni, che non l'hanno , e que

ſto , perchèavendo quella perfe

zione , averà una ſoddisfazione, e

contentezza d'averla ; la quale ,

febbene è buona , non è però co

sì grata al Signore, quanto l'ani

ma , che patiſce quella pena per

ainor ſuo . Ma deve queſta pena

offerconforme allaDivina volons

-
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tà , che altriinente è amor pro

prio , la quale ſi diſtingue dall'a

mor di Dio ..

Gli effetti dell'Amorproprio .

Uefto amoreproprio , ſebbe

ne è cosichiamato , nondia

meno deve effere chiamato , Di

ſamore proprio , morte propria ,

e veleno proprio . Chiamaſiodio

proprio ,morte, e veleno , per

chènon ha riſpetto , nèha vita ,

nè ha fanicà , nè ha corpo , nè ha

anima; niuno apprezza , e nien

te ltima ; ſalvo quello , che vuo

le , nemenoha riſguardo a Dio ,

come fu in lucifero , che ſtiino

più il ſuo parere , e volere , che

di stare in Paradiſo , e con Dio .

Dal medeſimo amore, e diſa

more proprio , ne viene la morte

propria , cioè la ſeparazione da

Dio , perchè ſepara l'anima da

Dio , e levandole il lume anco,

della
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della ragione la fa ſtare come in

ſenſata , la fa pertinace , e dura .

E comeellera, o gramigna , che

non eſſendo ſtrappata , va pian

piano pigliando forze tali , che

guaſta tutte lerbe buone , così fa

nell'anima l'amore proprio , ſe

egli non ſi leva dal cuore , camina

tanto a dentro , che guaſta tutte

le virtù , non ſolo quelle , che ab

biamo acquiſtate , ma che rice.

vemmo nelSanto Batteſimo .

Quel che fa nel corpo l'oppila

zione, ch'è cauſa quali'd' infini

te infermità , l'amore proprio fa

nell'anima . Alza in ſuperbia

l'uomo , e poi lo mette nel pro

fondo della diſperazione. Glidà

prontezza , e ſperanza di poter fa.

re quello , che egli vuole, e poi

lo fainabile , e fiacco nelſervigio,

di Dio , veſte , ecofora l'anima

di varjcolori, ſotto ombra, e ſpe

ciedi ſantità , e poi la ſpoglia , e

laſcia nuda , in non trovare cofa

che
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che la poſſa ridurre al ſuo Creato

re .

Ecome il veleno , per cui l'a

nima diventa rabbioſa , e fi con

ſuma , è come veleno di aſpido

fordo , che ſordamente la rode , e

la fa come incantata , che non

ſappia quello che voglia ,o faccia;

ma paſſandodi coſa in coſa ſi tor

menta ; e non arrivando alla ſua

ſoddisfazione, fi ftrugge , e con

fuma. Ed eſſendofe detto qual

che coſa per ſua ajuto , reffa co

me inſenſata , e niuno aſcolta .

Deſcrizione dell' Amore

proprio .

L'Amore proprio ſi puofigu

rare in un moſtro , cheſia

ſenzaocchi, epure abbia quattro

Occhi, egli è cieco , e ſenza occhi

per Dio ; ma ne ha quattro per

fe , con due vede , e con due antis

vede , ſolo quello , ch'è dipropria

Non
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1 Non ha orecchie perſentire la

vocedi Dio , quando di dentro è

eccitato a conoſcere i ſuoi manca :

menti , e difetti , ovvero di fuori

per parole , fezione ec. ha poi ſei

orecchie, con due ſente le proprie

lodit: con due quello , che glipoſ

fa aumentare le fueſoddisfazioni,

e proprietà ; con altre due ſta at

tento ,acciò non ſe gli dica coſa la

quale ſia contra diello ..

E ' ſenza cuore , e ha tre cuori ,

è ſenza cuore , riſpetto a quelle

coſe , che ſono diſuo giovamen

to , per il benedell'animaſúa , e

della fua perfezione, perchè a

queſto non ha affetto nè fenti

mento , në guſto alcuno . Ha trei

eriori , il primo, per quello , che

tocca alla ſua ſoddisfazione inte

riore della volontà e grudizio

proprio. Il ſecondo per quello ,

chetocca alla ſua commodità e

ſterior della vita , e del corpo . Il

terzo , perquello , che tocca alli

com .
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compimenti e foddisfazione con

gli altri, edacciò non sia tenuto

appreſſo gli altri in cattivo con

cetto ,
ha la faccia dolce , e ſoave,

per farſi da tutti amare , ha l'al

petto benigno , ed affabile , le pa

role mature , e compoſte ; nell

eſterno è unAgnello ,edentroè

un lapo rapace , perchè in tutto

non cerca altro , che ſe ſteſſo , ed

il ſuo compiacimento. )

Come l'Amore proprio entra

zis? per tutto .

Sottiliſſimo è l'Amore proprio,

ed entra per tutto , infino ne

Sacramenti ; prima facendo in:

quietare in queſti l'uomo per gus

ftoproprio . Secondo , per eſſere

in buon concetto . Terzo,perco

prire qualche fuo difetto . Segno

di ciòè, che quando ſe glilevano,

e ne viene impedito , ſente pena,

e crucio , al medeſimo modo en

.

tra
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tra nel ſentire la parola di Dio.

- Entra negliordini, quando ſi

pigliano per commodità ambizio ,

ne, o altri diſegni. Nel matri

monio , quando ſi piglia per ſod

disfazione della concupiſcenza ,

ed appetiti.

Entra nello ſtudio delle virtů ,

facendo , che a queſte s' attenda ;

non con_retta intenzione, per

gloria di Dio , ma per qualche die

legno , come diſopra li è detto, e

con inquietudine , anſietà , e pe

na nell' eſſercizio dell'orazione ,

in che preteride lume, guſti, e

fëntimenti: E ſotto preteſto d'us

nione con Dio , cerca fe ſteſſo ,ſe.

gno di queſto è , chelevati queſti

guſti , ec. non perfevera nell'ora***

zione, ina s'inquieta , ed aftlig

ge . Nell'umilta , perché, s'am.

mantella con dipingerſi , e dirſi

abbietto , cattivo , ec. Ma ſegno

dell'amor proprio è , chequando

da altri gli vien detto , s'altera .

Nell
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Nell'obbedienza perchè prende

votentieri tutto , ed accetta quan

togli viene commandato,ma poi

mette tante ragioni , e ſcuſe ,che

impediſce l'effetto di eſla , e fi

ſcuote la coſa commandata .

Entra nel portare la Croce ,,

prima perché tal volta fi piglia

avidità , nè paja maraviglia ,che

fi dica avidità della Croce , ch ' è

amara ; perchè ſi vedeanco nelle

donne , che apperiſcono cofe ftra

vaganti , come carborte , terra ,

agreſto, e i frutti non maturi. Sem

condo per deſiderio della foddif

fazione,èdimaggiormerito ,con

dire , che patendo foddisfarà più ;

e fi farà il merito maggiore . Ter

zo per la vanagloria , quando gli

pare , che per eſſere molto trava

gliato , e tribolato , debba eſſere

ammiratodagli altri, e tenuto per

fanto , eper perſonamolto prova

ta , e grata a Dio . Quarto per un

certo compiacimento ſoverchio ,

che
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che ha nella ſteſſa Croce , con la

quale ſoddisfa ſe ſtesſo ,

2

Proprietà dell'Amore proprio ,

e quale faľ anima.

PRima l’Amore proprio rubba

a Dio, perchè glitoglie l'ono.

re , e la gloria , che l'uomo attri

buiſce a fe . Ccsì il Fariſeo rubba

va al Signore con quella confef

fione. Non fum ſicut cæteribomi

num & c. In oltrefa l'anima diffi

mile a Dio . Poichè Dio è ogget

to ſempliciſſimo, e purità infini

ta : l'amor proprio la fa doppia

finta , e fimulata ; e la fa parere

quello che non è .

Secondo la fa ſimile al Demo

nio , che non ha mai in ſe quiete ,

nè maiècontento , tale fa l'ani

malamore proprio ; la inquieta,

la fa ſempreanſioſa ,e ſenza con

tentezza . La fa bugiarda , e ne

mica della verità , e diqui viene

ab
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abbominevole alle creature .

Terzo la fa tedioſa a ſe ſteſſa

perchè non trova mai quiete, e

venendo per l'amore proprio ,

proibita di deſiderare la inorte ,

ſempre piiıs'affanna , ed inquie

ta ...

Quarto vafo di contumelia ,

perchè perſua ſoddisfazione fa

quantodeſidera , come orazioni

penitenze , digiuni, Sacramenti,

ed altre coſe , quali tutte le fa , e

cerca a fomento di queſto ſuo a

mor proprio,onde vengono quell

opere contaminate , e contume

lioſe ,

Seſto mare d'iniquità perchè

in eſſa come in un mare , non ſi

può trovare il fondo delle ſue im

perfezioni E ' anco facilmente

moflaged inquietata da'venti delle

fue pafſioni; ed inalzata in onde

molto grandi, e frementi, con la

contrarietà , quando alcuno le

vuole rimediare .

Set
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Settimo , barca eſpoſta ad ogni

onda. ed a' pericoli del mare ,

perchè l'anima, che naviga nel

mare dell'amore proprio , è ca *

mina in quello , èbalzata da pic

cola coſa ,ed in eſſo fa naufragio ,

e fi ſommerge ,

6 Ottavo', acqua puzzolente ,

perchè ſcorre facilmente, come

l'acqua in ogni parte , per trova

re la ſuaquiete , ma in tanto puz

za grandemente , e rende fetore

con le ſue imperfezioni a quelli,

chehanno le narí monde .

Nono , terra infruttuoſa , per.

chè non produce ſe non ſpine,

triboli , ed altre miſerie : e per

chè rovina e guaſta quel frutto

delle buone opere come dell'el

lera , e gramigna s'è detto .

Decimo, carogna fetida , per

chè fa l'anima fetida , e carogno

ſa , e cheſia paſto dell'iſteſſo a

more proprio , ch' è a guiſa di

corvo ; ed anche perchèè paſto

del
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del Demonio , ch'è fimile al cor

yo .

Undecimo, cavallo indomito,

e ſenza freno perchè per niuna.

coſa ſi regola,nè ſi ferma , nè per

conſigli , nè perſcienza ,ma res

Ita quaſiradicata in quello , onde

diventa indomita , e queſto può

nelle perſone ſpirituali, ſottoſpe

ziedi ſantità , qualiſono difficilis

fine dacurarſi,

IT551 ,

ESER ...
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ESERCIZIO

PRIM O

31

Dell' Annichilazione.

Orazione preparatoria al ſolito .

PR

Reludio primo, che il De

monio ſiccomerappreſen

tò a Criſto Noſtro Signo

re il Mondo con tuttii regni, e

grandezze fue , e fu ributtato da

lui, con ricuſare iltutto , e non

volere niente , così anche procu

ra con noid'ingannaici con qual

che intereſſe nottro , che ci pro

ponne, e noi dobbiamo ſuperarlo

con l'annichilazione della volon

tà , cioècon non volerniente :

Preludio ſecondo , pregare il

Signore, che per mezzo diqueſta

fanta annichilazione, ci dia gra

zia diaverepiena vittoria delDe

monio , e delpeccato.

F Pris



122 Compendio

Primo Punto . L'uomo , etut

te le coſe create hanno la prima

loro origine dal niente, e da ſe

ſteſſo per mille ſtrade , cioè per

mille miſerie di corpo , ed anima,

alle quali è ſottopoſto , tende al

niente, e per lo peccato ſi fa peg

giodel niente. Ondeper mezzo

dellaconſiderazione di queſtafua

prima origine, deve ridurſi a fti

marſe ſteſſo , e tutto il creato co

meniente , ed anon amare , cer

care , o deſiderare a ſe ſteſſo , o

per ſe ſteſſo niente , e così viene

aconſeguire una perfetta anni

chilazionedivolontà .

Secondo Punto. Queſta anni

chilazione fa diventare l'anima

un vero ritratto della ſoinma al

tezza diDio , perchè levando tur

ti gľ impedimenti, che ſono tra

Dio , e l' anima , ( il che ſi fa ,

con non voler niente) viene l'ani

ma a farſicome unoſpecchio ter

fo , e pulito , e ſiccome accioc

.chè
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1a

12

chè lo ſpecchio riceva in ſe per

fettamente la immagine di qual

te ſivoglia oggetto ,biſognachetan

to più ſi allontani da quello ,quan.

to in ſe ſteſſo èpiù grande ; così

eſſendo la grandezza diDio infi

nita , l'anima per l'annichilazio

ne non ſolo leva ognimezzo tra

Eu fe , e Dio, ma di più infinitamen

te per fommiſſione della ſua baf

ſezza, e cognizione dell'infinita

altezza di Bio , s allontana da

I quello , e viene arenderſi abile a

= riceverlo,ed ilSignore per il com

piacimento dell' infinito amor

ſuo verſo tal'anima viene ſubito

ad improntarle una vivaimagine,

mi ed un vero ritratto di tutte le

a grandezze ſue finoall'intimocen .

tro diquelle .

Terzo Punto . Queſta ſteſſa an

fi nichilazione ha grandiflima effi

unicacia di purgare Panima da tutte

le paſſioni, levando affatto tutti

O glioggetti di quelle , perchè chi

}

Il?

non
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.

non vuole niente a fe fteſſo , non

ha che amare, defiderare, teme

re, ſperare, odiare, ec. Di qui

anche ſegue, che purifica l'ani

ma quanto all'intericre , levando

ogni penſiero ,e pretefto di qual

fivoglia fine creato, e però la ren

de fommamente capace , a non

voler altro ,che la pura gloria di

Dio in ſe ſteſſa , e per le ſteſſa ,

poichè di tutto il reſto niente ſí

cura .

Di qua ancoranaſce una pie

na , e totalvittoria di tutte le ten

tazioni, perchèa chi non vuole

niente , il Demonio non ha og

getto di rappreſentargli, e ſe lo

fa , è rigettato per la riſoluzione

di non voler niente , per la quale

reſta del tutto vinto eproftrato.

Quarto Punto . Gli effetti , e

ſegni principaliditale annichila

zicne ſono queſti.

Prima , che gli doni , che il Si

gncre glicommunica , non rice

va ,
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qu

va , nè ritenga in ſe, perchè il

niente non può ritenere in fe coſa

alcuna , ma gliriceve in Dio, con

riporgli, e reflettergli in lui d'on

de fono venuti.

Secondo , non ſi rallegra, nè

ſi gode diqueldono in ſe nè ſe gli

è tolto , ſe ne riſente ; ma ugual

a mente ſta contento nel ſuo nien-.

od

mat

er

30

Do te .

Terzo , non ftimaquel dono ,

ſe nonquanto Dio vuole da lui,

niet per quello eſſer fervito .

Quarto non ſtimaſe ſteſſo , per

qualſivoglia altezza de'doni;ma

reſta ſempre nel ſuo niente, e con

lo ſteſſo concetto della ſua baſſez

cer

za .

OB

al

0.

T !

Quinto, non ſtima ſe ſteſſo per

lo dono in fe ; ma per mezzo di

quello , va fempre creſcendo in

maggiore ſtiina deldonatore .

Seſto, nell'operazioni, chefa,

conoſce , che da ſe non fa niente,

e penetra l'alliſtenza divina,eco

18

ice

F 3
ine

1
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me ella opera il tutto : con fom

ma tranquillità s'acquiſta in tut

to , ed in ogniſucceſſo pergrave ,

e molefto ,che gli fia .

Settimo, nella fottrazione, ed

aridità refta iminobile fenza cer

car rimedio , o confolazione, anzi

con ogni fommiſſione abbraccia

detta aridità ,e ſe egli då in pre

da , come cofa proporzionata al

fuo niente .

Colloquioconforme all* affetto .

ED

ESER ,
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ESERCIZIO

SECONDO

Della Spropriazione.

Orazione preparatoria alſolito .

Rimo preludio . Conſide

rarequanto fu vero in Crie

ſto Noſtro Signore quel ,

che di ſe ſteſſo egli diffe. Vulpes

foveas habent, & volucres cæli ni

dos, filius autem hominis non habet,

abicaputſuum reclinet.

E quanto fiamoobbligati a pro.

curare d'imitarlo in ſpogliarci , e

{propriarci di tutto per corriſpon

dere all'infinito amor ſuo verſo di

noi .

Secondo preludio . Pregarein

ftantemente il Signore , checi

conceda queſta grazia ;perfar

fermiffiina riſoluzione , di voler

la accettare con tutto il cuore , e

F4 per
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perfettamente darſi tutto all' e

ſercizio , ed eſecuzione di tutto

quello , che danoi richiede .

Primo Punto . Confiderare, che

la perfetta ſpropriazione è una ri

foluta volontà di ſpropriarſi to

talmente con l'affetto ,e ſe èpof

ſibile , e conveniente , anco in

effetto , di tutto quello, che ha ,

perchè diqua ne riſultimaggior

gloria diDio : queſto s'intende

non folo di tuttii benicreati, in

quanto ſono fomento dell'amor

proprio , e di qualſivoglia difetto

in noi; mapiùdelle virtù ,e gra

zie Divine , di tutta la ſoddisfa

zione, conſolazione , ed ogn'al

trobene , che in quelli ſipuò ri

ferir a noi , rigettando il tuttoin,

Dio , con voler folamente , egu :

ſtare , che il fuo divinobenepla.

cito ſia in noi , ed in tutti gli altri

pienamente adempito , e final

mente ſpogliato d'ogni proprio

intereſſe, e reſtandocon le virtù ,

doni
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che

t0

chat

doni celefti , puri , e perfetti ,al
*E

lora conofcendofi di quelli inde.

gniffimo , e che fi devono molto

più al Signore , quanto fono più

perfetti, con una rafegnazione to

tale , ne fa dono liberali(limo a

Dionella fua pura mudică , ripo

mo

nendoli nellafomma Ioro origi

in

re ; e di più peramor del Signo

re , e per maggiorgloria fua èap

parecchiato a privarfi de'medeli

mi doni, per dargli a qualfivoglia

mi
altra creatura .

Secondopunto. Che queſta per

fetta fpropriazione è una deriva

zione , e participazione della di

vina , eſſendo che tutto quello ,
st

ch'è in Dio , è infinitamente ap

lig

propriato a lui, e per dir così,non .

dimeno quanto all'affetto , con

modo d'altiffiina perfezione , il

Signore di tutto ciò che ha , fi

fpropria con pace , ficurezza , e

grandezza danimo infinito , e

lo communica al Figliuolo, ed al

F

lo

1

e

QUE

lal

ro

FS

i
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parte alle

>

lo Spirito Santo. Di più per la

creazione, conſervazione , ed in

fuſione de'doni ne fa

creature ,e nel permettere il pec

cato , e nell'incarnazione con

tutti i miſteri della noſtra Reden.

zione ſi è abbaſſato a coſe viliffi

me , con ſpropriarſi delle perfe

zioni a quelle oppofte , e quando

tanti Angeli lo laſciarono,e tante

anime fanno il medeſimo, fi pri

va di quelle , e di tanti doni foro

conceſſi, ed in altri modi indici

bili . Onde è forma perfezione

con una totale ſpropriazione imi

tar Iddio ſteſſo nelmodogiàdeta

to .

Terzopunto . Che li principali

effetti della ſpropriazione ſono

prima li doni , che riceve daDio ,

ricevergli come ſe non gli aveſſe ,

riferendo totalmente gli ſteſſido ..

ni a Dio . Secondo , godere d'un

dono , che vede in un altro , e

non in fe ,come s'egli ſteſſo l'avef

fe .
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COM

la fe . Terzo , eſſere pronto a ſpo

10
gliarfi de’doni, cheha per veſtir

alle
ne il ſuo proffimo , volendo ciò

Dec efficacemente , e godendone .

Quarto , quando è privo d'ogni

den
bene per qualſivoglia maniera ,

ift ftar cosi contento , comequando

Paveffe , fenza perturbazione, ed

inquietudine alcuna . Quinto ,

conoſcere i ſuoi biſogni , con tut

tociò contentarſi in quelli :pene

trando , cheniente e fuo , e che

niente ſegli deve .

Colloquio ſecondo all' affetto.

erfen

000

mit

om

die
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Dio

doo

2011
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ESERCIZIO

TER ZO.

Dell' Indifferenza .

Orazione preparatoria al folito.

1

P !

Rimo preludio . Ponderare

il fenfo di quelle parole:Se.

dere ad dexteram live ad

finiftram , non eft menin dare vobis ,

fed quibus paratum eſt a Patre

mco ,ed inſiemequanto maggiora

mente noi ſiamo obbligati , effe

re a pieno ſottopofti al Divino be

neplacito , mediante una perfet

ta , e totalindifferenza .

Secondo preludio . Dimandare

fupplichevolmente a Dio , con

ferma riſoluzione di corrifponde

re a pieno delli divini influffi,che

a quella ci conducono .

Primopunto . Conſiderare , che

l'indifferenza è un'altiffima per

fe
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fezione divina , per la quale feb

bene Dio Noſtro Signore ,e per

natura , e per volontà è in feite

fo determinatiffimo a ciò, che ha,

ed opera ,nondimenoquanto all

affetto è prontiſſimo a fare, o la

fciare qualſivoglia opera fua , fe

cosi conveniffe , ed aveffe , o poa

teffe avere fuperiore, dal quale

egli dipendeffe , eſercita di più

quella divina indifferenza con ef

fetto.nel dare gl'influffia tutte le

creature febbene tra loro con

traris : e nelle volontà degli uo

minicon quello , ch'è ſcritto a

Plui ſuper juftos ,&injuſtos , ed in

dare allevolte eguale gloria a un

anima , che ha avuto grandiſſimi

peccati, eda quella chenongli ha

avuti conducendole ambedue ad

uguale grazia . E quando un'ani

manon gli corrifponde , in non

ceſſare d'amarla , e darle motivi,

e doni , ed altri modi infiniti .

Secondopunto. Che la indiffer
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renza in noi è una derivazione , e

participazione della Divina già

detta indifferenza , con la quale

fiamo apparecchiati a cofe tra di

loro contrarie , per adempire il

divino volere, in qualſivogliama

niera , e maſſimamente quando

ci ſottrae ogni bene , e tutto quel

lo , che ci apporta contentezza

e ſoddisfazione.

Terzo punto . Che gli effetti , e

frutti dell'indifferenza fono . Prim

mo ftare con gli occhi della men

te con l'affetto del tutto intento

ad aſpettare quel , che Iddio vuo +

le fare di noi ſteſſi. Secondo , rer

de l'animo immobile,e forte, per

chè lo fapronto ,edapparecchia .

to a tutto , donde ne naſce una

candidezza d'animo, che fa cre

fcere l'anima nell'amor di Dio .

Terzo accompagna , e con tutte

le forzeconcorre l'anima indiffe

rente a quellocheIddio in feope .

rgo fia con foavità ,o con afprez

za ,
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za , o le paja duro, o repugnar

te al voler ſuo , o alla carne , oal

giudizio , o ſia qualſivoglia , con

fomma prontezza lo eflequiſce ;:

eſſendo che molte anime , etiam

fpirituali, permancamento di ta-,

fe indifferenza ingannate dall'a-

mor proprio impediſcono molto

Poperaredi Dio in loro . Quarto ,

ugualmente fa ſtareapparecchia

to alla morte , alla vita , alla con :

folazione, e deſolazione , ec. ed.

in ſe ,, e negli altri, etiam nelle

ruine univerſali , che Dio N. S.

permette nella Santa Chieſa

Quinto , nell operare qualſivo

glia coſa , non uſa affezione ſpiri

tuale , nella quale molte anime

incorrono con proporfi una in

tenzione, ſebben buona , ma a

modo loro , e famo gran fonda

menti in certi mezzi da foro mol

to ſtimati,ma laſciando tutto que

fto offerva , ed attende con dili

genza a ſeguitarei puri, e veriir

Alue



1361 Compe
ndio

fluflí divini, per fare tuttoquel

lo, ch'èamaggiorgloria d'Iddio .

Sefto nelle grandi folennità , o

altre fimili occaſioni, non ſi fida ,

nè fi appoggia molto , mon fioc

cupa in troppo lunghi apparec

chị, ma facendo in ciò diligenza

conveniente , pende pero con

gran ſemplicità totalmente da

Dio . Settimo , nelle confolazio

ni non va machinando gran coſe

laſciandoſi traſportare dall'eccef

fodiquelle, ma fa tuttiiſuoi pro

poniinenti maturi , equieti , con

condizione della volontà divina ,

acciò poi nelle deſolazioni ftia

comeprima, ftabile nelli medes

fimi proponimenti.

Colloquio conformeall' affetro .

ESER

}
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ESERCIZIO

Q U A RT O

Della conformità .

Orazione preparatoria al ſolito.

P

Rimno preludio , Conſiderar

in quelle parole:Cibus meus

eft , ut facians voluntatem

Patris mei , qui in Çalis eft , edin

altre fimili , la conformità , che

aveva CriſtoNoftro Signore con

la volontà del Padre Eterno , e

come in tutte l'opere fue prote

ftava di non pretender , fe non di

efeguirla,dondene fegue , quan

to grande obbligo fjail noſtro di

far il inedeſimo , per imitazione

di Gesù Criſto N.S.

Secondo Preludio . Procuran

do di piegare la noſtra volontà

con grandifuno affetto a queſta

Divina conformità concepirne
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un ecceſſivo, ed efficace deſiderio ,

ed umilmente ſupplicarela Divi

naMaeſtà , che in virtü demeri

ti del ſuo Figliuolo , edella ſteſſa

conformità già detta , ſi degni di

farne a noi abbondante grazia .

Primopunto. Conſiderare, che

queſta conformità non è altro ,

che una piena , e riſoluta ſogge

zione , e ſubordinazionedella no

ftra volontà alla divina in tutte le

opere noftre in tutte l'occorrer

ze , ed eventi, quafi fi fiano , in

tanto fono buone , e fante , in

quanto ſono elette ; e perciò ſana

tificatedalla divina volontà , e ſe

fono indifferenti , o ci pajɔno in

convenienti , in quanto però di

pendono, ederivano dalla divina

volontà ſono ottime, e finiſcono

in gran benebene , e gloria di Dio .

Dobbiamoperciò penſare quanto

alta, e ſublime ſiaqueſta confor

mità con tutto quello , che Dio

vuole in ogni coſa , e ſempre , e

di
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di quanta importanza ſia , perar

rivare a gran perfezione, il pro

curarla edeſeguirla .

Secondo punto. Che queſta è

perfezione altiſſima in Dio , che

riluce nelli divini attributi , i qua

li , e nell'opereloro , ed in ſe ſteſ

ſi , ſommamente ſono conformi

aldivin volere, onde ne ſegue una

indicibilearmonia fra di loro : poi

nelle divine perſone tra loro in

tutti, gli atti, ed eſterni, ed im

manenti , cosi intorno le coſe

create , come anco in tutti gli atti

increati , di conoſcere , ainare ,

fervire, godere , ed altri infiniti .

Aggiunga la conformità de'bea

ti, qualiad un minimo cenno dela

la divina volontà tutti con fomma.

prontezza ſi muovano:quella di

tutte le coſe create , etiam infen

fate , conforme a quello , ch'è

fcritto: Quia mare , & venti obea.

diunt ei. Sopra tutti quelli di Cri

fto N. Signore , cioè dell'umil

tà
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tà ſua sau iffima col Verbo , e

col Padre , della parte inferiore

con la fuperiore , e ditutti i mem

bri, potenze , affetti, ed opera

zioni , maſſimamente con la re

pugnanzanaturale al patire , ed

a doloriecceſſivi , i quali quanto

più li ſentiva , tanto più ſi con

formava a'voleri, e quanto più

con indicibile quiete ſi conforma

va con la volontà del Padre in pa

tirgli , tanto più crefceva la repu

gnanza , ed il ſenfo delli dolori,

in modo , che il conforto della

conformità non allegeriva punto

della gravezza del dolore , ma ag *

giungeva folo quiete di volontà

in quelli, quale era tanta , che ſe

li Giudeinon l'aveſſero Crocifir

fo , egli ſteſſo era apparecchiato

a farlo , e così anco la Madre fua

Santiffiina , la cuiconformità do

po quello di Criſto N. Signore ,

era fopra tutte le creature emi

nentiſſima . Tutta queſta cons

for
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formità conſideri eſſere rappre

fentata nella divina' , qual con

tiene ogni coſa , e in quella inef

fabilmente riſplende , e cagiona

re altiffima gloria a Dio , ed in

Dio .

Terzopunto.Ché gli effetti di tal

conformità in un anima fono,pri

ma cercarcon grande affetto, e di

ligenza' non altro , chediſapere ,

qual ſia il divino volere , per eſſe

guirlo con ogni prontezza. Secon

do ſentire in ognicoſa quiete,e ri

poſo grande perla ſicurezza , che

ha,qual ſia in tutto il divin volere.

Terzo , averegran libertà diſpiri

to , e ripoſo grande ſenza ſcrupoli,

e ramarichi interiori , con dire

ſpeſſo al Signore. Tuſai, chenon

voglio , ſe non il tuo divin volere .

Quarto , accettare le tribulazioni,

come doni immediati dalla mano

di Dio , e non attribuirgli ad altre

cauſe . Quinto non pertubarſiin

quelle , o querelarficon Dio ; ma

ad
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ad imitazionedi Criſto dire : Non

mea voluntas , ſed tua fiat. Seſto ,

godere , e rallegrarſi in quelle , e

tanto più , quanto ſono maggiori,

epiù ſi ſentono, cavandonemag

gior congiunzione con Dio ,e più

piena ſommiſſione al ſuo divinvo,

Iere. Settimo , quando ſenza ſua

colpa patiſſe alcuna calamità , o

perſecuzione, non cercare di giu

ftificarſi, ma laſciare affatto il tut

to nelle mani di Dio , ſepure per

la grandezza del travaglio , ſente

inquietudineinquelleiſteſſe, tro

varquiete nel divino beneplacito ,

che così permette , ſenza cercare

guſto , o altro ſuo intereſſe .

Colloquio ſecondoall' affetto.

1

1

ESER,
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ESERCIZIO

QUINTO

Dell Uniformità.

Orazione preparatoria al ſolito .

PR

Rimo preludio'. Conſidera

Feinquelle parole. Nox mea

voluntas , ſed tua fiat. La

grande unione, che aveva il fi

gliuolo di Diocon la volontà del

Padre., in coſa tanto repugnante

alla natura , ed
inſieme alla gran

dezza fua., quantoera la
paſſione,

eraccogliere
diqua l'obbligo ,ch

abbiamo noi difare il medeſimo

ad imitazionedi
cosi raro eſempio

di Criſto
N.Signore.

Preludio ſecondo. Con deſide

rio grandedi conſeguire talegra

zia ,pregarne inſtantemente l'E

terno Padre , che perimeriti del

(uo Figliuolo ce ne faccia degni.

FI ri
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Primopunto . Conſiderare, che

Puniformità , oltre tutto quello ,

che contiene la conformità, vi ag.

giunge l'unione della noſtra vo

lontà con ladivina, donde neſe

gue ,
che fi leva ognirepugnan

za , e che in tutte le coſe non ſolo

vogliamoquello , che vuole il Si

gnore , ma il motivo unico , che

ci ſpinge a voler così, eperchè i

Dio lo vuole , e queſto ſolo è il

noftro contento ,di dare pienifſi

ma ſoddisfazione alla divina vo

lontà , per la grande unione che

abbiamo con quella,per amordi

lei , e queſto ſuo medeſimo amo

re ci ſpinge, ad aver la medeſima

unione con tutti li noſtri proſſi

mi , ſecondo quello ch'è ſcritto :

Erat credentium in Domino cor

unum , do anima una .

Secondo punto . Che tale uni

forinità riluce in tutte le coſe in

ſenſate , le quali per via d'iſtinto

naturale , in tanta varietà di ope

rare ,
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rare , efequendo pienamente

quello , che vuole Dio da loro ,

e terminando tutte nell' ordine

belliſſimo del mondo , vengono

ad effer uniformi, come fariano

per eſempio più ſervitori, quali

efequendo varj ſervizjordinati dal

padrone , veniſſeroa compire tut

ti un negozio folo . Che molto

più altamente riluce la medeſima

uniformità negli Beati , i quali il

1 Divino beneplacito per efficacia

d'ainore tutti riduce ad un cuo

& re , ed un'anima, come ſe vera

mente tutti foſſero un ſolo , con

fomina unione col Divino vole

re . Ma ſopra tutto riſplendeal

& tiſſimamente la medefiina uni

: fornità negliDivini attributi

concentrati nell'eſenza , e volon

tà Divina , nelle Divine perſone,

e negli atti loro .

Terzopunto. Chegli effetti dell

uniformità in un'anima ſono i

ſeguenti. Prima , l'anima uni

for

I
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forme non ſolamente ſi contenta

di tutto quello , che Dio vuole

ma ſi uniſce con la ſteſſa volontà

Divina, e perciò fatta una ſol coſa

con lei , gode ugualmente di tut

to , ſolamente per queſta cagione,

perchè la volontà divina di queſto

gode , e queſto vuole. Secondo,

in ogni luogo , ed in ogni coſa

trova Dio , e s’uniſce con lui, e

di tutto fa ſcala , per ſalire a Dio .

Terzo negli ſuoi peccati ſiduole

dell'offeſa diDio , ma inſieme

per quelli medeſimi, con tanto

maggior Commiſſionepenetran

do Pamore, con che Dio gli ha

permeſli , ſi uniſce con Dio .

Quartoj quanto più è derelitta ,

ed abbandonata daDio , e laſcia

ta nelle ſue miſerie, tanto più per

quelloſi uniſce con Dio ; fapen

do chele grazie , che prima in lei

abbondavano ,
fono ritirare in

Dio,eſtanno meglioin lui chein

lei, e le ama , e le godepiùin Dio

che
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ata

de,

ati

of

ut

ne

Ho

ce

che in ſe ſteſſa , e però vacome a

trovarle nella ſua propriaorigine,

cioè in Dio . Quinto , ſtimolata

da qualſivoglia creatura, ed anco

dal Demonio a qualſivoglia ten

tazione, reprimeognimale , e vi

reſiſte inſiemeconoſcendo, quel

le creature eller miniſtre di Dio ,

il quale così permette amaggior

gloria ſua, per la medeſima ten

tazione viene ad unirſi con Dio .

Sefto , quanto è più favorita de'

doni celefti, e quanto ſono più

alti, tanto meno li ſtima per
unir

fi più altamente con Dio , datore

di quelli, dove in tutte le opera

zioni eſterne , ed interne , in un

ſubito ſi uniſce con Dio , perſa

perein quelle, e per eſſeguire il

ſuo divino volere di quell’afliſter

ed operazione , cheDio fa in

queſte. Onde ne ſegue, che ope

ra ſenza affezioneinterna , e pro

prietà alcuna .

Colloquio ſecondoall'affetto
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ZIO

SES TO

1

PRI

Della Deiformità .

Orazione preparatoria al ſolito. :

Rimo preludio. In quelle

parole. Ego dixi diic/eftis ,

ed in quell'altre di Criſto

Noſtro Signore, ut omnes unum

ſint ſicut tu Pater in me , &ego in

te , ut&ipfi in nobis unum fint .

Penetrare a quanto grandeal

tezza ſiamo chiamati da Criſto ,

cicè , per eſficacia di volontà , é

per veemenza d'affetto d'amore,

ad unirſi in modo con la Divina

volontà , che trasformati in quel .

la , nonſiamo in certo modo più

noi ,ma ſimili a Dio , ed in Dio

Itefío deificati; ad imitazione dell

unione , che hail Figliuolo con

Eterno Padre .

Se
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Secondo preludio . Con altiffi

ma , e profondiſſima ſommiſſion

ne , proſtrati nell'abiſſo del no

ftro niente , dinanzi l'abiſſo del

la divina grandezza , ſtupiti, ed

appoggiati a quello amore , che

lo ſpinſe ad abbaſſarſi tanto a

noi,e ſollevarci a lui, impetria

mo da queſto amore corriſpon

in denza d'affetto , deſiderio , e ve

#ra , e perfetta Deiformità in lui.

Primopunto . Conſiderare, che

i queſta Deiformità tutta conſiſte

nella volontà unita tanto effica

el cemente con la divina , che già

7o . non ſenta feſteſſa , comeſevera

mente più non vi fulle ; ma ſolo

ſenta la divina in ſe , ed in tutti

gli affetti, ed operazioni ſue vou

gli ſolo quello adempire inmodo

etiam le coſe ſante non le

i vuole più con volontà creata , ne

per quella, ma ſolamente nell'

on increata fatta ſua per totale traf

formazione in quella , così ima

gi

DTI

Del

Di che

ell

Ġ 3
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ginandofi, che Criſto pretendef

fe con quelle parole ,Nonmeara .

Tuntas , fed tua fiat

Secondo
punto : Che queſta è

una derivazione, eparticipazione

di quella Deiformità , che hanno.

le divine perſone non ſolo nell*

unione della divina effenza , ma

anco di volontà tra di loro , in vire

tù , ed efficacia dell'amor confo

ftanziale mutuo , quale è tanto ,

che concentra le divine perſone

nell effer puriſſimo centrale , in

modo , che ſebbene ſono real

mente diſtinte , ſi trasformano

pero , in virtù di queſto amcre,

tanto intimainente l'una nell'al

tra,cheveramente una pare ,che

fra l'altra , e maſſimamente nel

certro della divinità , ed ilmede

fimo ſi fa negli divini attributi ,

li quali ſebbene nella divina fem

plicità ſono ſommamente uniti ,

Þannociaſcuno la loro propria ra

gione formale , e queſta per l'af

for
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re ,

ſorbimento nel centro divino , e

maffimamente per efficacia d'a

more , viene a concentrarſi , e fa .

che per muta trasformazione

ſiano comeun ſolo attributo , che

tutte comprenda in quella purità

centrale . Chetuttele cofecreate

peruna derivazione , e raggio di

tale Deiformità , le riduce con

ſomma efficacia a quel fommo

amore originale , e centrale , col

quale le ha prodotte ; e di la al

puriffimoeſſere già detto , dove

ineffabilmente tutte fono deifica

te . Che Criſto Noſtro Signore ,

la Madonna Santiffima; e tutti li

Beati per l'aſſiſtenza di Dio in

loro , e per la cognizione , e frui

zione , che hanno della Divinità,

ſono aſſorti, e fublimati almede

fimo riſtretto divino , ed altiffi

mamente in quello deificati. E

finalmente tutti i giuſti , e ſanti

anco in terra , fono trasformatiin

Dio , e di la poi per derivazione

20

G4 ris
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ritornati nel loro eſſere , come ſe

una goccia d'acqua gettata in un

gran vafo di vino , li mutaſſe in

lui, e dipoi uſcita dal vaſo , fulle

ritornata all' eſſere ſuo .

Terzo punto . Che quando un '

anima è arrivata a ſtato di levare

tutti gli impedimenti a Dio , per

virtù dell'annichilazione , ed al

tri lumi già detti , Iddio fideifor

ma in lei, e tale Deiformità fa

gli effettiſeguenti. Primoche in

tutte le ſueoperazioniſi deiformi

facendole ; come ſe Dio le facef

ſe , e non lei , e così in quelle , e

per quelle entra pienainente in

Dio , lo penetra , e negcde , Se

condo ficcome il peccatore non fa

coſa, che non ſia fuordi Dio,per

eſſer privo della grazia , cosi al

contrario tale anima non fa tro

vare coſa , nè opera , che non vi

fia Dio , e per la quale non entri

Dio , e fuor di Dio non fa trova

re , nè operare coſa alcuna. Terzo,

1

nius
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to ,

niuna coſa ſtima, fe non quanto è

di Dio , per Dio, ed in Dio . Quiar

ſebbene il Signoreſi ſottrae a

tale anima, e ſi naſconde, in quel

la ſottrazione, e naſcondimento ſi

ritira tutta in Dio , e ſenza ſoavità

alcuna , anzi per mezzo dell'af

prezza , e delramarico , quanto

più pare, che ſi allontani da Dio,

tanto più ritorna in Dio ,e ſi ripo.

ja, e deiformna in lui . Quinto , a

vendo certezza , che dal canto ſuo

non può fare cofa , chevoglia, per

la ſua totale inabilità , non ſi con

fonde, o perturba in coſa alcuna,

anzi nel mezzo delle confuſioni,

ſente una grandiſſima ficurtà per

chè ſa certo , che non cerca cofa

propria ,ma che Dioopera il tut

to iininediatamente . Seſto , feb

bene reſuſcitaffe i morti , e faceſſe

le maggiori coſe del mondo , non

prezza , non ſene cura , nè fi

muove, ſe non quanto Dio vuole ,

e febbene aveſſe tutti li teſori del

Cies

1

le

GS
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Cielo,niente gli ftima in ſe ſteſſi ,

matutti gli rītorna, egli rimette

nella ſomma toro origine. Setti

mo , ſe ſentiffe Dio in ſe,e queſto

nel modo che la MadonnaSantif

fima, niente fi moverebbe ,come

ſe non l'aveſſe, perchènon l'ave

rebbe in fe fteffo ,ma in Dio ;imi

tando la ſteſſa gloriofiffimaVergi ,

ne, la quale avendo nelle braccia

il Signore, lo teneva , comeſe non

l'aveſſe , e comefe quelle braccia

foſſero quelle di Dio , ed egli ſteſs

fo aveſſe tenuto ſe ſteſſo , e quello

era per l' altiffima Deiformità di

quell'anima puriffima . Ottavo ,

l'animadeiformata , quando è lo

data ,nèſi compiace, nè ſi pertura

ba, o cruccia, nè fi altera in modo

alcuno , perchè è tutta pofta in

Dio, e ricevendo la lode di Dio ,la

ricorna tutta in lui. Nono, due a

nime deiformate anno tra di loro

grandiffiina ſimpatia , ed amore

efficaciſſimo mutuo ,con grandic

fima
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ſima ſpropriazione. Però non ſi

curando punto , di ſtare lontana

l'una dall'altra, permaggior glo

ria diDio , nè inquietandoſi per

qualſivoglia accidente ,per grave

che ſia . Decimo , ſe Dio N. Si

gnore voleſſe publicare ladeifor

mità , che le a data , non fene in

quieta, madice; Signore , tu l'hai

fatta, fa ciò ,chevuoi , che l'opera

è tutta tua .

Colloquio ſecondoall'affetto.

G 6 AG
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4

Divina Regolafacile ,per acqui

ftare , epraticare le virtù

PRIE

Rima, chi vuole acquiſtar le

virtù ( cheſono altre Teo

logiche diFede , Speranza ,

e Carità , le quali ſono infuſe da

Dio nell'anima noftra ; ed altre

morali di Prudenza , Giuſtizia ,

Fortezza , e Temperanza , dette

virtù Cardinali ; ed altre molte ,

come di Pazienza , Umiltà, Alti

nenza , Caſtità , e fimili ) e ve

nire a ſuoi atti pratici , deve cono

fcere di quanto valore , ed impor

tanza fiano , e ſapere che non ci

è coſa più prezioſa , nè più degna

di ſe ſteſſa , nè più utile , e necef

faria per l' uomo, della virtù .

Salomone la nomina con voca

bolo di ſapienza , e dice , che eſt

ibeſaurus infinitusbominis .

E'un
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E ' un teſoro infinito agli uo

mini, e rende la ragione, dicen

do . Quo qui uſi,ſunt participes fa

Etiſunt amicitiæ Dei. L'uomo per

l'uſo della virtù , cioè per la ſua

pratica , ſi fa partecipe dell’ami

cizia diDio . Anzi lo rende fimi.

le al medefimo Dio , e degnodel

ſuo commercio , e beatifica viſio

ne ; ſiccome il vizio lo rende fimi.

le alle beſtie, ed al Demonio iter

fo , e meritevole dell'Inferno .

Secondo , dopo la cognizione

del gran prezzo, e valore della vir

tù , fi viene alla ſua ſtima, e deſi

derio , imperocchè eſſendo la vir

tù la più precioſa coſa cheſia, me.

rita per queſto d'eſſere ſtimata

ſopra ognialtro bene della terra .

Cosi ta ftimarono i Santi, li qua

li ſoprezzaronogli onori , ricchez

ze , e piaceri delmondo , per a

mor della virtù .

Terzo , fi ricerca fa Divina

grazia , e l'ajuto ſopranaturale

di
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di Dio , per acquiſtar le virtù , e

praticarle , ricordandoſi di quel

le parole , che dal Cielo , e dall

istefa bocca di Dio ne vengono

dette : Sine me nihil poteftisfacere.

La virtù è dono di Dio , però a

Dio conviene ricorrere con in

ftanti preghiere , ed orazioni a

dimandarla ; ed appoggiarſi a

queſta grazia più che alla noſtra

induſtria , e conato .

Quarto , perchè la virtù è dif

ficile , almeno nel principio , e

molto laborioſa , è neceſſario , che

mettiamo tutte le noſtre forze

per acquiſtarla . Aſpera eft virtus ,

Ji ad imbecillitatemnoſtra compare

tur . S.Gio: Griſoſtomo dice, che

la virtù è molto aſpra , ſe la para

goniamo con la noftra debolezza ;

però ſi ricerca gran forza dal can

to noftro , per ottenerla , e prati,

carla. Che è quello che Criſto

Noſtro Signore vuole inſegnare

con quelle parole : Contendite ir

tran
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trare per anguſtiam portam : quia

multi , dico vobis , quærent intrare ,

& nonpoterunt intrare .

Forzatevi quanto potete , perº

entrare per la porta ffretta , per

chè vi dico , che molti cercheran ,

no d'entrarci , e non potranno .

Queſti , che cercaranno d'entra

re , e non potranno , fono quelle

perſone , che hanno il deſiderio

delle virtù , ma non ſi fanno vio

fenza , come conviene per guada

gnarla .

Quinto , è neceſſario il ſuo e

ſercizio continuo , all' eſſempio

delle ſcienze , ed artiumane, che

s'acquiſtano , e poſseggono per

fettamente , permezzo dell'uſo ,

ed eſercizio loro , lo ſteſſo occor

re nelle virtù , che come più l'uo

mo le eſercita ,, tantoſi fa più vir

tuofo , e fanto , e le virtùmedefi

me ſi rendono altretanto facili , e

ſoavi .

Sefto , che utiliffimomodi di

eier
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eſercitare , e praticar le virtù è

queſto.

Prima, proporſi avanti gli oc.

chi Criſto Nottro Signor come

idea , e modello perfettiffimo d'os

gnivirtù , per imitarlo .

Secondo , che quantunque ſia

neceſſario per la perfezione, l'a*

cquiſto , e praticadi tutte le vir .

tù ; nelmodo però di guadagnar

la , ſi deve avvertire di pigliarne

una per volta , ed in quella eſer

citarſi con particolar diligenza

fin che ſi è acquiſtata , edopoun'

altra di mano , in mano , tanto,

che ſi riduchino tutte alla ſua pra,

tica .

Terzo , non ſolo dovemo ab

bracciar tutte le occaſioni , che ci

vengono alla giornata di prati

care gli atti particolari di ogni vir

tù , ma è neceſſario inettere ſtu

dio particolare , per cercar dette

occaſioni , ad imitazione del fol

lecito mercante, il quale non con

ten
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tentandoſi del guadagno,che egli

può far in caſa ſua , ſi leva, e ſcor

re per diverſi regni, e parti del

Mondo , procurando ſempre di

far nuovo guadagno per arricchir

ſi .

Una diligenza fimile ſi ricerca

per farſi preſto ricchi di queſti

gran
teſori delle virtù , comeſi

legge , che fecero i Santi .

Quarto , per fortificar l'ani

mo,e corroborarlo a operare ga

gliardamente in queſto eſercizio

fanto , giovarà molto ricordarſi

frequentemente delpremio gran .

diffimo, apparecchiato alla virtù .

Due premi dona Dio a virtuo

ſi , uno in queſtavita , che conſi

ſte non ſoloin quel contento ma

raviglioſo, che ſi cava dalla ſteſſa

virtù eſercitata , che paſſadi gran

lunga ogni mondano diletto ;

ma ancora, e molto più nell'onor

vero , e reale , che acquiſtano i

virtuofi , rendendo la virtù luo

mo



162 Compendio

rum .

mo immortale in queſta vita , e

ſuperior di gloria alli fteffi Re

gni, ed Imperatori del Mondo

dicendo la Scrittura Divina . Ni

mis honorificatiſunt amici tuiDeus,

ximis confortatus eſt principatus eo

L'altro premio della virtù è

nell' altra vita , il quale tanto

avanza queſto primo quanto è

più degno il Cielo della terra, e

conſiſte eſſenzialınente nella vi

fione , fruizione , e poſſeſſione

dello ſteſſo fomino , ed infinito

bene , ch'èDio.

Qual ſarà quell'anima , che

conſideri daddovero queſte ineſti

mabili ricchezze , apparecchiate

a virtuoſi , che non ſimuova a fa

ticarſi volentieri giorno , e notte,

per acquiſtare, e praticarle virtù ,

per farſi meritevole di sì maravi

glioſi teſori.

Quinto , giova grandemente

Befame di couſcienza , che ſi fa

due



Della Perf.Crit. 163

>

due volte il giorno,avanti il pran .

fo , e primadiandara letto la fe

ra , vedendo minutamente il pro .

greſſo , che ſi fa nelle virtut :con

ferendo un giorno con l'altro

overo una con l'altra ſettimana

che da queſto viene l'anima in co.

gnizione, comefi difporrà in que

Ito eſercizio , e ha grand'occaſio .

ne per queſto mezzo d'ajutarſi

con far tuttavia nuovi propofiti

buoni con conofcere gli impedi

menti cotidiani delle virtù per le

varli , e li ajuti e mezzi d'acqui

ftarle , per abbracciarli .

Seſto , ſi ricerca finalmente

una continuazione , e perſeveran

za in queſto eſercizio ,imperocchè

ogni minima tardanza , o negli

genza , è di danno grandiflimo,e

fa ragione è , perchènon fi dari

poſo in queſto mondo a queſta

noſtra vita interiore ,e fpirituale ,

perchè,o che ſi va innanzi, overo ,

cheſiritorna a dietro ad eſempio

del
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del navilio , che camina contro il

corſo delfiume, qual fubito ritor

na indietro , quando dalla forza

de naviganti non è ſoſpinto inan

zi , rigettato dal contrario corſo

dell'acqua ; il medeſimo accade

a noi , ogni volta che non ci for

ziamo di andar inanzi nella via

delle virtù , di fatto ſiamo ritirati

indietro dalla forza della noſtra

natura male inclinata .

Diceva S. Paolo , per eccitarci

a queſta perſeveranzacon la ſimi

litudine di quelli, che corrono al

palio . Molti corrono , ina un ſo

lo acquiſta ilpalio . Volendo dire

che molti fanno profeſſione di vi

ta ſpirituale , e di caminar per

queſta via del ſervizio di Dio, ma

pochi ſon quelli , che arrivano al

la perfezione , ed all'apprenſione

delle virtù : la cauſa è quefta , per

chè non continua il camino, ed il

corſo , come conviene; perloche

conchiude lo ſteſſo Apoftolo , e

di
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dice : Sic currite , ut comprehenda

tis , caminate , e correte in ma

niera , che veramente facciate ac

quiſto perfetto delle virtù .

Eſameparticolare , e cotidiano,per

purgarci de vizj, e paſſioni

diſordinate , diviſoin tre

tempi.

!

IL
L primo è ; che la mattina fu ,

bito levato, la perſona deve ef

ficacemente proporre divoler ſta

re ſopra di ſe , eguardarſi da quel

particolar peccato , o vizio , che

deſidera di emendare ;e dimandar

di ciò ajuto a Dio , invocando an

cora qualche Santo ſuo divoto , e

maſſimamente la B. Vergine.

Il ſecondo tempoè dopo deſi

nare , chiedendo a Dio grazia di

ricordarſi quante volte è caduto

* in quel particolardiffetto , e gra

zia per emendarſi. Dipoi faccia

il primo eſame, dimandando con

to
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toall'anima fua diquel peccato ,

e mancamento ,e diſcorrendo per

le ore del giorno , da che ſi levo in

ſino a quel punto, vedrà quante

fiate è caduto in eſſo, e ſeguerà

tanti punti nella prima linea, e

ciò fatto proponga l’emenda per

il reſto del giorno:

Il terzo tempo è, dopo cena ,

ed

allora farà il ſecondo eſame, come

fece l'altro , diſcorrendo per le ore

le cadute fatte ; dal primo eſame

infino allora , e ſeguerà idifetti,

che troverà aver commeſſi, nel

la ſeconda linea , proponendo ga.

gliardamente per l'avveniredi

emendarſi •

Per il cui facile uſo , e frutto

giova oſſervar le coſeſeguenti.

Prima, ogni fiata ,ches'accor

ged'incorrere neldifetto, toccar

ſi con la mano il petto , in tal mo

do , che gli altri non ſe n'avvege

ghino , accompagnando queſto

atto con un interno diſpiacere ,

ſen
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ſenza però confonderſi, o impur

ſillanimarſi , dicendo in queſto

modo col cuore , ed anco con la

bocca : Ecco Signore che io ho

fatto da quel ch ' io ſono, nè da

me ſi può aſpettar altro , che ca

dute , nèquimifarei fermato , fe

la tua prezioſa mano mi aveſſe te

nuto , delche ti rendo grazie , e

| dolgomi di quel , ch' ho fatto.

Perdonami, Signore, e dammi

grazia , chepiùnon toffenda, al

qual voglio ſempre ſervire . Di

poi rinovi lo ſdegno , e l'odio

contra il difetto , con un cuor

grande , e generoſo , di volerlo

vincere, emetterſelo ſotto i piedi .

Secondo , dopo aver fatto il ſe

condo eſame, compari le cadute

notate nel primo col ſecondo , e

veda ſe vº è emendazione,

Terzo , conferiſca un giorno

con l'altro ſecondo le linee ,e puno

ti di eſſe, e parimente offervi, ſe vi

è emendazione.

Quar

1
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Quarto , compari le ſettimane

fra di loro, come ſiè detto de'gior

ni , vedendo , fe ſi è in qualcheco

ſa e mendato .

Quinto , ſi proponga qualche

buona penitenza ,proporzionata

al peccato, per ciaſcunavolta, che

commetterà il diffetto , cometan

te battiture,overo tirarſi tante vol

te i capelli, o bacciar la terra, o me

nar tante volte la lingua per terra

o dir un Pater, ounAveMaria

per i Morti , o qualche Salmo , o

aſtenerſi di Mangiar qualche co

ſa ,che più gradiſce al ſenſo , e ſi

mili .

Seſto , non ſtia applicato più

che ad un vizio ſolo , anziſe unvi

zioha molte radici , ſarà bene pi

gliarli ad uno ,aduno .

Settimo , ſi può ſervire dique

ftomedeſimoeſame per l'acqui

ſto delle virtù , in queſto modo:

Propongaſı quella virtù chepiù

gli piace, e diche ſente aver mago

?

gior
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a che ora,

E

2

gior biſogno, e ftabiliſca quanti

atti vuol faredi eſſa il gicrno , ed

ed al tempodebito fac

cia la raſſegna, e trovando d'aver

eliadempiti, ſe ne rallegri, ene

dia grazie al Signore , e ſe trova

averci mancato , ſe ne dolga , e

noti il numero al modo detto , e

vada inanzi .

Ottavo , queſto eſercizio s'ha

da fare con agevolezza, foavità ,

ed ilarità d'animo , e rimovendo

ognioccaſione , che lo poſſa ren

der grave , e nojoſo : perchè il Dea

monio cerca con ogni ſuo potere

d'impedirlo .
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BREVE

N O T I ZI A.

DELLA

VITA RELIGIOSA

Con alcuni ſecreti per
far viver

contenta , e morir in efla

ogni perſona ,

Quanto convengaad ogn' uno la

Tervitù, ihefifa al Signor

Iddio nella Religione .

E

!

Di tanto onore , utilità , e

contento di qualſivoglia

Creatura ragionevoleeſ

fere per volontà , come per natu

ra , tutta del ſuo Signor Iddio

ſommo bene , ed aver ſeco corriſ

fondenzadi affetuoſa ſervitù ;che

ogn’una dovrebbe ftimare per <•

ftremainfelicità , e diſonore , il

trovarſene lontana . Conoſci di

chi
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chi farai ſe non ſei del tuo Signore

Iddio : ah che indegno paragone,

eche mal impiegodi ſervicù farai,

con non ne poter fperar ſe non

pentimento , confuſione, e pena .

Che l'uomo per eſſer creatura

fatta da Iddio, fatta per Iddio ,im

paſtata tutta , e mantenuta di be

neficj Divini, non ha in ſe ,nè fuor

di fe coſa , che non ſia tutta d'Id

dio, tutta per Iddio, onde non è

padrone di un quarto d'ora, d'una

parola ozioſa, eſſendo in tutto ob

bligato vivere a guſto del ſuo Si

gnore , eDio , cioè virtuoſamen

te, fi che la vita religioſa non tan

to mette nuovi obbligi, quanto

to ajuto a compire l' obbligo com

mune a tutti ; vivendo li miſeri

mondani in continua uſurpazio

fo ne del tempo , della robba, de

ſuoi penſieri, affetti , ed opere;

i ammafſandodebiti,e caſtighicon

1

La vita del figliuolo d'Iddio è

data

V

le

tro di ſe.

H2
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data perciaſcuno, ed il premio in

finito ed eterno lo deve prendere

ciaſcuno:a queito paragone, chi è

padrone diviverea fe , ed a ſuo

moda ? Onde feliciffimo chi rende

per la religioſa profeſſione la ſua

vita a chila diede per ſe , chi la

mette nelle mani di quello , che

folo la può aſſicurare dell'eterna

felicità .

DellaNobiltà, utilità,ſuavità del

lo ſtatoçbe tutto s'impiega nella

- ſervitù della D.M.

Quella differenza, cheviètra

beni ſpirituali, e ſopranatu

rali , per mezzo de'quali arrivia

mo ad eſſere capaci del Regno

del Cielo , e poſſedere il medeſi

mo Iddio , come ſoftenimento

della noſtra vita beata , ed eter

na , e tra beni corporali, tutto

fango, o cavati dal fango , per

la maggior parte communi alle

1

vi
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viliffime beftie ; ſarà in propor

zione tra lo ſtato Religioſo , che

s'impiega a cercarquelli,e la vita

mondana tutta rivolta in procurar

queſti.

- Onde ſe dall'oggetto , in cui

sº iin piega l'affetto , e induſtria, ſi

: qualifica lo ſtato,che perciò altre

fi ftimano perſone nobili, altre

mecaniche,altre civili, altre rulti

che; lo ſtato Religioſo averå dell'

Angelico, ſopra naturale , e Divi

no , la vita mondana al contrario

del fordido , e beſtiale .

Quella diſugualianza , che ètra

una imparentata in cala Rea

te, ed un'altra benchè forella ac

caſata in famiglia privata , onde

benchènatede inedeſimi Geni

tori , quella rieſce Regina , e que

fta feinplice cittadina, o mecani

Ca fa conoſcere quanto il ſacro

fanto Parentado col Redel Cie

lo , e Monarca dell' Univerſo ece

1 cede quello cheſifa con una cre

1

0

H 3 tul "
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afura a talparagone viliſſima.

E ſe la vita Divina è nobilifli .

ma per regolarti con ſomma fa

pienza , con paura , e rettiſſima

volontà; qual ſarà la vita Religio

fa che ſi guidacon lume, ed iſpira

zione divina , e ha per regola del

ſuo operare la Divina volontà ?

Quale la vita mondana ,che ſi go

verna colſenſo , come le beſtie , o

con intelletto offuſcatoda intereſ

fi terreni, ed iſtigazioni del De

monio , con appetiti tutti rivolti

a'beni di terra , e vanità .

Per la povertà Religioſa non ſi

perde, ma ſi fa cambio vantaggio

ſiffimo ; mentre il Signore s'eobe

bligato di parola di dare in queſta

vita cento per uno, provedendo

da Padre di teneriſſimo affetto il

conveniente foftentamento alla

vita corporale, ed all'anime di be

ni interni,e ſpirituali, e dopo que

ſta vita il Regno del Cielo ,quale

può la perſona Religioſa chiama

1

re
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0

re adeſſo per fuo, avendonecon

la fanta Povertà ſtipolato Piſtro

mentodella compra

Col voto di Caftità s'acquiſta

ragione d'eſſere trattata dal Si

gnor Iddio non più da ſerva, ma

da figliuola , forella , efpoſa .

• Con l'obbedienza , facendo ſua

la volontà divina ſi aflicura di riu

fcire con onorevolezza, e verocon

tento in tutti i ſuoi diſegnijedazio

ni promovendoli il Sig.come coſa

ordinata ,e volutada lui medeſimo.

Ed è così ſicuro queſt' utile in

comparabile, che ſubito facta l'of

ferta dell'obbedienza ; dopo ſin

cera confeſſione , con vero cuore

di donar fe , e tutte le coſe fue al

Signore , ſono pagati tutti lidebi

ti di penadella vita paſſata , per

non domandarne mai più conto ,

fono levati gli obbligi d'altri vo

ti , emorendo ſubito , come vera

Conforte del Redel Cielo, l'ani

maentrarebbecome Regina a re

il

H4
gna
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gnare , e godere per ſempre .

Rieſce la vita Religioſa a chi

veramente la profeflain pratica

foaviffima , per eſſer ſenza li
pe

ricoli così grandi, e continui di

corpo , e dianima ; ſenza l'anſie

tà , econtrarietà , che porta ſeco

ne' mondani di qualſivoglia con

dizione la follecitudine di mante

nere , ed accreſcere la robba , il

pero di governare , e provedere

Ia famiglia , la neceſſità di ſtare

foggetti a tante liti , invidie , ed

infidie anco de' più profſimi, e

domeftici , e l'anfietà d’avvan

taggiarſi per non reftar da meno

de' ſuoiuguali, o inferiori. Con

tentiſſima pergodere la pace in

terna , ed eſternatanto defidera

bile , per le confolazioni
, che il

Celeſte Padre dona alle fue fi

gliuole : per li regali , che il Di

vino fpofo invia alle ſue dilette ,

per la ſperanza degl'infiniti
con

tenti , che tra breve ſpazio , pre

parare
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parare per le nozze , entraranno

à godere ſempre in Paradiſo ;

trovandoſi nella più ſicura ſtra

da per il Cielo , e nella vita con

ſigliata dal SignorNoftro ,quale

a niuno de' ſuoi fedeli ha confi

gliata la vitamondana .

D'alcuni mezzi , che ſono nella

Religione per conſeguire

11!" ; il ſuo fine

el

LIE Sante Regole , e Coſtitu

zioni, chec'indrizzano nell'

offervanza de Santi voti, e ci por

gono molti ajuti, e difeſe per te

ner lontani li diſordini , che li di

ſtruggono : Ecome li Santi Voti

Religioſi ſono invenzione Divi

na , laſciataci dal Salyator Noftro

per donarci, e facilitarci l' acqui

ſto dell'eterna felicità : così con

viene ſtiinare , che con particolar

iſpirazione Divina ' uomini fanti

abbino inſegnate le regole del vi

vere
H
5
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ere Religioſo , quali con provi

denza ſingolare del medeſimo Si

gnore ſiano itate approvate da'

Somini Pontefici, conoſcendo

che con riverenza , ed umile oſſe

quio ſi devono oſſervare, dichia

randoci tanto ſicuramente ciò

che il SignorIddio eſpreſſamente

vuole da noi in queſta forte di vi

ta , alla quale ci ha chiamati, non

traſgredendole mai per invenzio

ni particolari di noſtro capriccio ,

ancorchè ci pareſſero buone; mol

to meno per mal iſtinto di noftre

paffioni , riſpetti umani, o fuga

geſtione diabolica ; eſſendo que

le ſtrade di precipizio , e non di

falute , .e le azioni contrarie alle

noſtre Regole , e Conftituzioni

difonorate come contrarie alla

voftra profeſſione , ed empie, co

me temerarj tentativi d'antepor

re le voglie di viliffime creature

alla volontà chiaramente cono

kiuca dalCreatore, e Sig. Noftro.

La
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La frequenza delleorazionivran

cale , e mentale ; 'effendo la vocá

le ne'divini ufficj parola Divina

conceſſaci per favore ſingolariſfi

mo , acciò nel lodare la Divina

Maeſtà, echiedergli le grazie fof

fimo ſicuri di dire quanto le foſſe

di guſto , fentendo dinottra boc

ca le fue medeſlime parole , dette

in compagnia di tanti altri , che

con la loro devozione emendano ,

e migliorano le noſtre diſtrazio

nije freddezze;ben ſivede quanto

bene, ed ajuto ne poſſiamo cava.:

re per gloria del Signore ed ademát

pimento della ſua Santa ſervitù ,

mentre con applicazione affetttio

fa le recitiamo. La mentale èuno

fpecchio , che mettendociavanti

gli occhi l'infinito merito della

Divina Maeſtà , a cui ci ſiamodo

nati , e gli cbbligi ecceſſivi, che

gliabbiamno , la poveriffima, pu ,

riffima, ed obbedientif(una vita :

del figliuolo di Dio ,e della -dua

H 6 San

1
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Santiſſima Verg. Madre , così da

effi accettata ; ed eſercitata di pro

feffione per amore, ed inſegna

inento noſtro , non ſolo ci moſtra

di continuo le noſtre bruttezze , e

ci neceffira à lavare con lagrime

di pentimento, ed emendarlecon

fantè refoluzioni; ma ricevendo

con rifleſſione la Divina luce.ci

riſcalda , ed infiamma ilcuore a

fare tutto ciò con fervore d'affe

zione ſoaviſſima perpiacere a sì

gran Signori,Benefactori, Paren

ti , eRemuneratori noſtri , co

nofcicon quanta ' applicazione te

ne devi ſervire, tenendoti per fin

golariffimno favore potere in effa

così fanta dolcemente,e fruttuoſa.

mente trattare , con chi tanto tia

ma,ed è origined'ogni tuo bene,

e-temir; che traſcurandola tu non

tiriempi di macchie , e lordure ,

che ti faccinoabbominevole avan

tila Divina Maeſta , etis' aggiac

cijedinduriſca il ciore con eltre

ube ino
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mo pericolo di finir male , tanto

bene incominciato .

L'abbondanza del cibo fpiri

tuale per nodrimento ,conforto ,

e confolazione ne' SantiſſimiSa

cramenti, ne' quali il Noſtro Si

gnor Dio Salvatore , e Spofo ti

lava , e ti abbelliſce con il ſuo pre

zioſiſſimo Sangue , e con tutto ſe

ſteſſo s'applica alcuore , ed ani

ma tua perconſacrarti , ed ' unirti

a fe con affetto indicibile , e ciò

cosi frequentemente , con tanta

commodità , e quiete di godere

ditantobene , ſe con eſtrema in

gratitudine,ed alienazione di cuo

re tu non l'impediſci. Nella Di

vina parola adita , e letta di con

tinuo , conla quale effo ti viſita

come con ſue care inſtruzioni lí

dichiara teco confidentemente

del ſuo guſto , e tno bene. Quan

to importaaccettarla , e procurar

la come tale? ne'buoni eſempi ,

che eſſo operando ne' kioi proſli

mi
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midi continuo ti mette avanti per

inviarti, ed inſegnarti , ad amar

lo , e ſervirlo, ſe ti rallegri delbe

nedi tutti, e cerchi imitare limi:

gliori.

Come ſipuòfare piùprezioſa , e

più meritoriala Profeſſione,

eVita Religioſa .

Sipuòfare un Tabernacolo al

Signore , che ſia legnodora

to , dimarmo, d'argento , oro , e

di gioje : quanta diverſità diprez

zo , ancorchè ſi riteneffe lifteſſo

diſegno ? e così è gran diverſità

di perſona a perſona , nella pro

fefſione,ed offervanza de'votiRe

ligiofi , e queſto non nafce tanto

da moltiplicare più obblighi, ed

opere , quanto dalla prezioſità

dell'applicazione, ed intenzione

in offerire , ed eſequire'. Quanto

miſerabile chi potendo formar di

gioje, adopra fango , o altra mate

ria
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ria vile con pregiudizio del ſuo

bene , e dell'onore della Maeſtà

Divina .

Offerirſi al Signore con tutti

gl'intereſſi giuſti , e libertà per

ottenere la remiſſione de' pecca

ti, e caſtigi meritati per eſli,o per

timore di non ſalvarti, è coſa buo

na , ma è far un tabernacolo di

faſſo rozzo , con non molto onore

delSignor, e poco acquiſto dichi

lo fa . Offerirſi per corriſpondere

in qualche parte agli obbligi d'in

numerabili benefizi generali, e

particolari ricevutidalla liberaliſ

fima bontà del Signore che ci do

na tutto ciò , che ſiamo, ed ab,

biamo, e celo mantiene con tan .

ta abilità , e ſoddisfazione, tante

grazie naturali , e ſapranaturali

con la ſperanza dell'eterna felici

tà , è farlo d'argento : l'offerirſi

per corriſpondere all'infinito A

more , col quale ſenza verun'ob

bligo di meragratuita volontà că

ha
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hadonato fe ſteſſo , e ciò in tante

guiſe , e con tanto ecceſſo , che

non ſiha riſerbato per ſe nè il pof.

feffo , nèguſto , nè riputazione ,

ne ftilla del fuo ſangue , che non

abbia impiegata per noi, e farlo

d'oro . Ma farlo per l'infinito

merito , che ha quella ſuprema

Maeſtà, ed infinita perfezione

d'eſſere amata , fervira , é che

ogni vita s' impieghi, e disfaccia

per onor fio , ancorchè niente

fulle per darne, o ci aveſſe dato ,

è farlo d'orº , edigioje .

Chi offeriffe li ſuoi voti della

vita Religioſa, e gli oſſervaffe per

· tutti queſti motivi, li darebbe in

ſieme tutte queſte prezioſità , e

quaſi in una offerta gliene fareb

be tante , che fe a tutto ciò unille

l'offerte , e meriti del Salvator

Noftro , e della Santiſſima Verº

gineMadre , come teſori di caſa ,

e de Parenti tanto ſtretti, cer

cando nell' offervanza de' ſanti

voti
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voti, e vita religiofa imitare lelo.

ro fingolariffime virtù , ed aver li

prefenti, operando con effi ; cre

ſcerebbe una precioſità , e teſoro

incomparabile agloria della Di

vina Maeſtà , e ſuo bene , e ceci?

tà , e miſeria lagrimévole di chi

per trafcuraggine, e diſſapplica

zione , o miſtura di fini vilimimi

privaſſe ſe di tanto bene, ed il Si

gnor di tanto onore . Inſpice, &

fac ſecundum exemplar,quodtibi

monftratum eft.

SECRETI

Perfar vivere contenta , e morir lieta

ogni perſona Religioſa .

TRanſite admeomnes,quicome

cupifcitis me , & a generatio

nibus meis adimplemini ; Spiritus e

nim meus ſuper mel dulcis , &be

reditas mea ſuper mel, & favum .

Eccl. 24.

Anis



196 Breve Notizia

1

Anima ben avventurata , fe fin

adeflo fete ſtata generoſa in ſegui

re l'invito dell' amabiliffimo Sal

vatore , il quale , fra migliaja , vi

ha miſericordioſamente chiama

ta , acciò , comefuadiletta vi pre

pariate per le nozze del Paradiſo ,

ricordatevi , che non baſta aver

datɔ principio , ma biſogna pro

ſeguire , e finire felicemente l'im

preſa incominciata ; eſſendo la

perſeveranza, quella , cheperfe

ziona , e corona ogni buon?

Entrate dunquea rivederil vo

ftro cuore, e fate rifleſſione,fe l'af

fetto voſtro è ſtaccato dal mondo,

con abborrimento alle ſue vanità,

ſe vivete lontano da propri inte

refli , e proprie ſoddisfazioni, che

non ſono conformi alla Divina

volontà , per ftare unita a quel

Signore, alla cui ſervitù averete

confecrato l'avanzo di queſta

brieve vita , per regnar eterna

la .

mente
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mente con effo lui. La mutazione

de coſtumi è quella chefa Religioſa

una perſona ,e non la ſola mutazio

ne dicaſa , e d'abito .

Applicatevi a conſiderar atten

tamente , come dovete trattare

col Signore Iddio , con la Santa

Religione , con voi ſteſſa , e col

proflimo.

Con il noſtroSignor Iddio .

Subito ſvegliataadoratelo, ri

conoſcendolo preſente, ed of

feritevi di vivere quel giorno alla

preſenza ſua , con umile ,e timo

roſa riverenza , ſempre pronta al

ceno , ed iſpirazione ſua per a

dempire la ſua fanta volontà .

Chi camina al lume della Divina

preſenza non inciampa .

Indirizzate divotamente tutte

le voſtre intenzioni a lui , facen

do ſeco queſto fanto patto , che

quanti pafli farete , quante parc

le
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le direte , quanti penſieri averete,

quante volte reſpirarete , fiano

nella voſtradirezione, e nella fua

accettazione tanti atti dionore , e

di lode , di amor fuo , quali voi

gli offerite in compagnia di quel

li , che gli ſono offerti da tutta la

Chieſa militante , e trionfante ,

domandandogli altrettante gra

zie per meglio ſervirlo , ed altre

tante benedizioni per voftri

renti, benefattori , ec. L'opera

fatta ſenza intenzione , è uncada

veroſenz' anima , il quale per bello,

che posſa eſſere , non è altroche una

carogna puzzolente .

Dalla mattina pigliatevi per

fondamento , o motivo delle vo

ſtreazioni queſto
falutifero ricor

do.Ogni coſa per Iddio -Ognicoſa

per amore , e gloria di Dio . Eri

novatene ſpeſſo la memoria , ed

abbiatelo di continuo ſul cuore , e

tal volta ſu la lingua . Non ci ſarà

coſa veruna , che accompagnil’ Ania

ma
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6

ma voſtra partendoſi dal corpo , se

non quantodi cuore avereteofferto ,

e donato a Dioin vita voſtra .

Sottoponeteviumilmente al

beneplacito , e Providenza del

voftro Creatore in tutte le coſe

che vioccorrono , dicendo ſpeſſo

col cuore , e con la bocca . Dio

mio buono , la voſtra Divina vo

lontà ſia
interiormente adempita

inme, ed in tutti. Nella confora

mità , o unione della voſtra volontà

con la Divina conſiſte la ſantifica

zione dell'anima , ed illenitivo pie

no d'ogni conſolazionecontro l'ama

rezze diqueſta vita .

Non tralaſciate mai gli eſercizi

di devozione , o altre buone, e

ſante confuetudini,che la voſtra

regola vi comanda,ſe pure la fan

ta obbedienza , o la neceſſità di

qualche malatia non diſponeſſe

in altra guiſa ; ſenza attaccarvi di

ſoverchio ad altre voſtre partico

lari divozioni; ma fate le fudette

con
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con la debita intenzione , ed at

tenzione alla ſublime Maeſtà di

quello , col quale trattate,nono

ftante tutri i faſtidj, aridità, ed

altre fimili tentazioni. A propora

zione , che li divoti eſercizjſcemano,

ſi ſente anche l'animainaridire.

Abbiate una divozione affettuo

ſa , e ſoda verſo Gesù , e Maria

e Gioſeppe , ſenza dimenticarvi

del voſtro Angelo Cuftode, e di

chi fondò il voſtro Ordine , e del

voſtro Santo , o Santa tutelare ,

di cui portate il nome, ringrazian

doli bene ſpeſſo di tante grazie ,e

benefici, che vi hanno procurato

pregandoli a continuar ſempre i

loro favori. La gratitudine delle

grazic ricevute è unapotente calamis

tà di tirarne altre maggiori ; come

al contrario l'ingratitudine fa lecca

re i benefici nel loro propriofonte .

Ver
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ta,

Verſola Religione.

Slate molto affezionata alla vo

ſtra vocazione , alla quale Ide

dio vi ha chiamato , ftimandola

fopra tutte le coſediqueſto Mon

do . Ringraziarete ſpeſſo quel

Dio , che vifece una talgrazia ,

equelli, che vel'hannoprocura

fra iquali la prima è la Beatif

ſima Vergine Maria ; pregandoli

tutti , che ve ne facciano degna .

E quantunque voi dobbiatefti

mare la voſtra Religione la mi

gliore ( per quel che a voi concer

ne in particolare , ) non biſogna

però diſprezzare inai neſſuna dell

altre , ina far conto ditutte . La

filgiuola , che troppo avantaggioſa

mente parla della ſua Madre con

Scapito dell'altre ,fatroppo paleſe

la ſua vanità , ed oſtentazione , e

tirandoſi adofsolaburla ditutti, ne

cava poco onore .

Siate
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Siate molto ſollecita
, e pon

tuale nella perfetta oſſervanza

delle voſtre Regole , ſenza traf

gredirne puruna perqualfivoglia

riſpetto umano ,o vanacompia

cenza . LaRegola è la difeſa dell

anima Religiofa , chi ne rompe alcu .

na , per minima che ſia , dà adito

alle volpi infernali , per guaſtare

quel , che ciè di meglio dentro .

Non entrate mai in lega , o in

certi conventicoli particolari ,che

ſi formano tal volta fra perſone

d'unmedeſimo genio , le quali ſi

ritirano dal commune, e fanno

circoli, radunanza permormora

re degli altri , con diſpendio della

commune oſſervanza , e carità .

La Religione', la quale non diſſipa

Sulprincipioridotti ,e lege d'alcuni

particolari,perde a poco a poco il bel

nome d'ordine ; e diventa una Ba

bilonia diconfuſione.

Attendete con guſto , e divo

zione all' officio , che la ſanta ob

be
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1

coll

bedienza vi ha meſſo in mano ,

ſenza deſiderare , o procurar al

tro ; poichè la gloria di Dio ,ed il

voſtro profitto ſpirituale non con

liſte in aver carichi di rilievo , o

conforme il voſtro umore , 'ma il

fare con umiltà dicuore ,e fervor

di ſpirito tutto ciò , chevi vien

impoſto per quanto vile , ebaflo

poſſa eſſere. IlbuonGesù cosìbe

ne glorificava , e piaceva al ſuo

Padre Eterno attendendo inco

gnito'all'ufficio di legnajolo , o a

Icopare la caſuccia della ſua Ma
f

dre, come quando attendeva a

far'miracoli, e prodigioſe conver

Mondo. Nonciè coſa , che ſia di

maggior gloria , e dimaggior guſto a

Dio, diuna divota edumile cono

formità di tutte le noſtre azzioni

con la ſua ſantiflima volontà .

Se nelle radunanze voiavete da

dire il voſtro parere , o dar la vo

ftravoce ,
domandate prima gra

I
zia

0

4



204 BrçreNotizia

zia alloSpirito Santo , che ciò,la

faccia amaggiorgloria diDio , e

frutto fpirituale della communi

tà , senza laſciarvi piegare dalle

amicizie ,e familiaritàparticola

ri, nè da neſſun intereffe ., orif

pettg umano . Quella Communità

nonpuòeſſere, fe non infelice ,e por

co ftabile, nella quale il conſiglio vien

corretto da particolari interefli , e

riſpetti puramente umani.... 19

Portate riverenza , ed amore

alleperſoneſuperiori,ricorrendo

a loroin tutti i voſtri biſognicon

ognicon fidanza , e ſincerità filia

le ; avendo per benequanto vi fa

ràdalorg ordinato , ove non for

fepeccato manifeſto , obbedendo

nonpermotivo delle loro buone

qualità , o perchèil genio loro va

a genio voltro ; ma puramente ,

perchètengono il luogo di quel

lo , il quale vi compartirà le ſue

divine grazie per mezzo , e guida

loro .. Abbiate per ſoſpetto , anzi

fi
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Itimarlo un miniſtro di Satanaf

ſo, chiunque voleffe diſtoglier

vi da questa buona corriſponden

za , che voidovetetenere, e man

tenere co' voſtri ſuperiori . La

perſona Religioſa, che non ſta ben

unta con li ſuoiſuperiori,è appunto

comeunamano , che non ſta unita al

corpo ſuo , la quale in breve è forza ,

che ſi ſecchi, o infracidiſca .

Se
per impoſſibile v'incontra

ſte in qualche perſona , la quale

avendo ſuperiorità ſopra di voi , o

per inconfiderazione, o perpar

fione , o capriccio prendeſſe ad

umiliarvi, e perſeguitarvi in ogni

coſa , ed in tutte l'occaſioni; non

tralaſciate peròdi far il debito vo

ftro verſo di lei, e per tale la dom

vuta riverenza , non guardandoa

lei , maa colui, di cui ella tiene

il luogo ,perlo cuiamore vi ſere

fatta Religioſa , e vi fete ſottopo

fta alla fanta obbedienza ; e ſe in

queſto ci ſentirete repugnanza ,

I 2
ed

1
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ed amarezzaaddolcite il tutto con

ricordarvi de faſtidi, e travagli ,

ne'quali ſi ritrovò Gesùper amor

voftro , eſſendo comeabbandona

ta dalfuo EternoPadrenelpunto

delli ſuoimaggiori dolori. Quon

dola Madre rieſce madregna ,allo

ra il Padre , fe nonè affatto ſpieta

to , ſi piglia molto maggior cura delli

figlioli,

• Verfol altre perſone Rel.gioſe.

Abbiate ſempre in buoncorcet.
to chi vive con voi nella Re

ligione , interpretando in buona i

parte tutti i loro fatti , e detti ;

parlandone ſempre in bene , é

non riferendo mai coſa niuna

chepoſſa turbare la pace , e la ca

rità d'una perſona con l'altra .

Lo Spirito ſoſpettoſo non ſta mai

quieto , il detrattore inquieta le più

ſante Communità , ma ilſeminato

re di diſcordia èpeggiore delDemo

nio ;
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ne ,

nio ; e tutti tre ſono in evidente pe

ricolo della dannazioncéterna .

Amate e fervite tutti in Dio ,

sfuggendo ogniforte d'alienazio

ed amicizie particolari, come

una ſottil peftedella Religione ,

tanto più pericolofa ,quanto con

certe affettazioni, e piacevolezze

affogá la foda divozione . L'odio

del proſſimocontradice allaprofeſſio

ne Criſtiana , e l'amicizia partico

tare diſtrugge la profeſſione Religio

fa .

Avvertitebene dinon piccare ,

contradire , o contriftare alcuna

per voſtre ſoddisfazioniparticola

Fi . Cbi contrifta indebitamente il

proſſimo, contrifta inſieme lo Spirit

to Santo .

Sfuggite la curioſità di fapere

i fatti , o detti d'altri , i quali non

toccano punto nè al voftro uffis

cio , nè alla voſtra perfezione. Lo

Spirito curioſo non fu maidivoto , nè

Spirituale.

Non

ť

1

:

I 3
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per mormora
re

,ma fi b
ene

per

* Non abbiare invidia , ſe talvol

ta vedrete alcunaperfona più fti

mata , piùaccarezzata ; e più ado

perata divoi ; anzi piùtoſto fiavi

caro , eringraziatene il Signore

LaCarità è la pietra de Filoſofis

la quale conpocafpefa muta ognico

fainoro , e li benid'altri ſeli fa prom

pri . L'invidia è il toſſico che nel

Cielo avveleno Lucifero, e lo tom

menta anch'ogginell'inferuo.

· Non abbiate occhi per veder i

mancamentidegl'altri, neorec

chie peraſcoltarli, ma fi bene per

le loro virtù . Non abbiate lingua

lodarecon modeftiaquelchecon

viene . Guaia chicome ragno volta

in veleno le più grate dolcezze , e

beato colui , cbea guiſa d ' ape va

raccogliendo il ſuo miele , anche da

fiori più amari .

Ver
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ICS; ' ).

lenizio molle

beni
. Quando

la perfonded

Ein Verfodinoi .

silepsii

FUggendo l'ozio cometori

gined'ogni forte di vizj, oc

eupatevi; ma in modo tale , che

la troppo 'gran piena de negozj

non vengaad affogarelo ſpirito

Cometutte le malatirdelcorpo pro

vengono , odatroppo granvacuità,

o da ſoverchio riempimento , così

l'imperfezioni dell'anima dérivate

no , o dali ozio, o veramentedalle

troppograndioccupazioni.

Offervate ſingolarmente il fi.

infiniti mali, vi recherà infiniti

lenzio , lo ſpoſoCeleſte le parla al

Cuore. Chi in Religione'è ſenza fi

lenzio , ſembra un cavallo , che

fenza briglia.

Se vi trovaffe in communità

meno oſſervante , conſigliatevi

con perſona divora , dotta , edif

I 4 cre
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را

creto, comedovete portarvi; ma

Itando in unafantacommunità

sfuggite ogni forte di ſingolarità ,

non tantoper quel, chetocca al

corpo , come per quello ,ch'ècon

cernente allo ſpirito zife non vo

lete effere una pecoretla ſmarrita

nella Religione, oſpoſta a tutte

l'ingiurie del tempo , e del lupo

infernale . Laſingolarità difpiri

10 è una delle più ſcaltrite figliuolo

della ſuperbia , la quale vuol effen

ſingolare in ognicoſa con pericolo evi

dente della ſalute .

Egli è coſa fecita aver confi

denza con qualche perfona e far

ne conto mentre la trovate gio

vevolealla ſalute , e perfezione

dell'anima voſtra ; e non mentre

va a genio voffro, e ſerveal voſtro

capriccio ,,odà guſto ; e ſoddisfa

zione a qualche voſtra pallione;

il che ſi raccoglie , o dalla troppo

frequente , e vanaconverſazione,

o veramente dagli diſguſti diſor

dinati ,
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dinati , e ridicole deſolazioni, che

vi cagiona la privazione , o fepa

razione d'una tal perfona . Non

ci è coſa che ſia più pericoloſa dell'

attaccamento , o affetto diſordinato,

che s'impoffeffa del cuore ſotto pre-.

teſto di devozione , e diſpirito . Ta-.

le affetto comincia con motivi di vir

tù , ma il più delle volte va a termi

nare in diſordinivizioſi.

Quando voccorrerà qualche

travaglio , o dicorpo ,odifpirito ,

pigliatelo , e portatelo con una

divota pazienza ad onore della

Paſſione di Gesù ; ricordandovi

ancora degli travagli , e patimen

ti della Beatiſfına Vergine Ma

dre, e de Santi. Per questome

deſimo riſpetto non tralaſciate

mai nè pur un giorno di mortifi

care almeno una volta ciaſchedu

no de yoftri cinque ſentimenti ad

onore delle cinque piage del Si

gnore , e le tre potenze , in rive

renza della Santiſſima Trinità .

Is La
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La livrea dello Spoſo celeſte è bian

ca , eroffa , cioè purità dicuore, con

mortificazione. L'anima , che non

fidegna diportareuna livrea siſan

ta, non ſolo è indegna dell auguſta

nomediſpoſa , manè anche merita

d'effer della ſua famiglia .

Delli Voti Religioſi..

1

Sſervare con diligenza i voſtri

voti, con i quali ſere obbli

gata a Dio , perocche eſſiconſti

tuifcono lo ſtato d'una vera , e

perfetta perſona Religioſa .Li

votioffèrvati con cſattezzaſuno l'a

li, che portanol'anima in Paradiſo,

e l'inoſſervanza d'elli è il piom

bo, chelatira al profondo dell'ab

biſſo.

Non abbiate coſa neſſuna pro.

pria , o in particolare ſenza licen .

za eſpreſſa. Non pigliate ,nè ri

cevete coſa neſſuna ſeriza licenza

generale , o particolare della fän
i
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ca obbedienza.Stolete leperſoneRi

ligioſe, le quali avendo rotte le ca *

tent d'oro , e d'argento , che fanno

fchiavi tanti mondani, ſi laſciano.

incatenare confila di ragnatela , cioè

convanitù , e coſedaniente .

Obbedite con fervore ,allegrez

za ,e riſpetto alle perſone , lequa

li Íddioha meſſo per reggervi, e

guidarvi in luogo fuo. Laperſona

Religiofa feèobbediente , ſarà vit

torioſa in vita ,e trionfante in mora

te .

Confervate più caramentedel

la pupilla degli occhi la caſtità

cosigrata allo Spoſo celeſte, con

quella ſanta , e ferina reſoluzione ,

di perdere più preſto mille vite

che d'imbrattarla con un mini

mo penſiero contrario .

- L'umiltà è ſicuro prefidio del

la purità , comeanche di tutte

quante l'altre virtù ; di più è il

fudo fondamento della vera per

fezione Religiofa , e la miſıra

I 6 della
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della ſua altezza : fate ognisforzo

per acquiſtarla in grado eccellen

te , poichè con efla viſarà coſa fa

cile il cercare le coſe più vili , e

baſſe, e ftimarvi l' ultima ditutte ,

e godere d'eſſeretenutaper tale .

Non dare adito a lode , o gloria

alcuna, fe non pertinandarla ſu

bito a Dio . Chi per amar di Criſto

ficompiace in queſta vitadella bal }

fezza , ed umiliazione', ſi troverà

più altonel Paradiſo... s

Verſo le perſone inferiori ,

¢ ſudditen

U Na perſona,cheafuperiorità

ſopra le altre, deveeſſere fo

pra d'ogn'altra unita con Criſto ,

ezelante dell'onor diDio , la più

umile nel ſuo cuore, e nelſuo mo

do di trattare , la piùamorevole ,

caritativa in commandare , e non

meno officioſa in ſervire , la più

prudente nel ſuo trattocon ogni

forte
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forte di perſone , fpecialmente

con fecolari. Chiunque rende a

Dio , al proſſimo , ed a ſeſteſſo quel

che tocca a ciaſcheduno , farà buono

pergovernare un mondo intiero con

foddisfazione ditutti .

Se voi averete cura d'altri,biſu,

gna, che quando eſſi dormono,

voi ſtiate vegliando , acciò non

vengino forprefi dal nemico: biſo

gna che quando eſſi ſtanno in ri

creazione, voi ftiate a far orazine,

acciò non entri in loro imperfe

zionealcuna;bifogna che quando

effi traſcurano fe inędefimi, voi

ne prendiate una particolar cura ,

con procurar loro quanto ſarà

neceſſarioper
la fanità del corpo,

e perla ſanità dell'anima
, aman

doliditutto cuore ,ajutandoli ,co

· me la madre ama , ed ajuta li ſuoi

Figliuoli ; riſpettandolie ferven

doli, come conſtituiti in luogo di

Gesù vero noftro Paſtore . Neke

la cma, e vigilanza del Paſtore con

fifte
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hitela ſua mercede : il buon eſſere

del grege è l'utildelPadrone .

Uſate una ſanta dolcezza, e foa

vità nel voſtro governo , facendo

vi capace circa l infermità delle

perſone ſuddite con ſpirito di

compaſſione. Se fi tratta di co

mandare , fatelo con tuono , e pa

rola umile ,e rifpettofa Se ſitrat

ta di conceder foro qualche gra

zia , o favore , fatelo con buona

maniera ; ſe bifognerà negar loro

qualchecofa , moftrate , che real

mente vi rincreſce di non poter

li conſolare ; fe fi tratta di ripren

dere , fatelo con vero amore. , e

carità , e dopo avere fupplicato

lo Spirito Santo ch'egli ſi degni

toccar il cuore della perſona de

finquente , mentre le voſtreparo

le feriranno le ſue orecchie , e fi

-nalmente fe vi accorgerete di

averle caufara qualche amarezza

d'animo nel cuore , procurate fu

bico difollevarla , e raddolcirla in

quals .
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qualche maniera . Se l' ape dopo

a aver ferito non ritira il ſuopun

golo, ne muore lei , e laſcia delveleno,

ilqualefagonfiarelapiaga.

Ricordatevi di quella viſione,

nella quale i Superiori d’un'ordi

ne molto celebre nella Chieſa di

Dio , comparirono tutticirconda

ti d ' ardenti fiamme in caſtigo

d'una indegna traſcuragine, la

quale avevaſottopoſ
to la diſcipli

na religioſa al capriccio diciaſche

duno , e per compiacere i partico

lari , aveva rovinato la commu

nità . Laonde quandovoi vedete,

che la dolcezza non giova niente

a certi fpiriti ritrofi , adoperate

un tantino d'aſprezza. Gesù Si

gnor Noftro il più dolce ,e foave

di tutti i mortali riſpoſe ungicr

no molto ſeveramente a S.Pietro,

e talvolta riprendeva gravemente

i fuoiApoftoli:per tacere diquelle

parole aſpre , con le quali dava in

capo alla ſuperbia de' Fariſei . IR

buon
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voitre ſuddite , in modo tale , che

buon Padre deve far proviſione di

molt'oglio con'un tantinod'acetoper

adoperarlo neglibiſogni. Viſono al

cuneinfermità ,che non ſi ponnogua

rire in altra maniera .

L'oſſervanza, ed ogn'altra co

fa ſtarà bene , ſe voi vi ſaprete far.

amare , e ſtimare dalle perſonne

abbiano gran confidenza con voi .

Viameranno le vi troveranno e

guałecon tutti , vi ſtimeranno ſe

la voſtra virtù camminerà delpa

ri con la voſtra autorità,e ſe la of

ſervanza regolare non cederà a

verun ' altra. Averanno gran con

fidenza con voi , ſe metterete , e

manterrete comeſotto ſigillo di

confeſſione,quanto vicommuni

cheranno , in modo , che non

yenga mai ad eſſere conoſciuto

da niuno . L'amore , la ſtima,

e la confidenza ſono i tre vincoli

che legano il cuore dell' inferiorecol

fuperiore con unmodo cosa ſtretto,

che
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ebe ne pure Satanaffo con tutte le

fue forze lo può rómpere..

Verfo- li Secolari.

Tattando; e converſando con

, fecolari ftate fu l'avviſo ; e,

conſervarevi in una continua cir

coſpezione , procurando , che li

voftri ragionamenti fiano di po

che parole e diedificazione, che

i voſtri pafſi, gefti,fguardi, c tut:

tii voftri andamenti fiano umili ,

e modefti , e con quella modera:

zione, chevien alvoſtro ſtato ; e

profeffionereligiofa. Guai a quell?

anima , la qualein vere diedificare,

e ſantificare con religiofa converſamo

zione iſecolari, diventa quaſi ſeco

larecon efli ,dando cattito eſempio ,

e diſſipondo il bron odore , e reputa

-zione della fua Religione .

Parlare con onorevolezza degl

altri, e diquanto fuccede nella

Religione . Cam fi tirò addoſſo

la
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190

lamaledizione , per non avere ri

coperto fuo Padre , e Caino fu

fcommunicato da Dio per aver

tolta la vita alfratello :Chi ſcuo

pre i mancamenti della ſua Religio

ne, e leva la buona fama alli Reli

gioſi , è rco come Cam colpevole co

meCainogenefarà ſeveramente cas

Aigato . baitu .

Non fiate curioſo di ſaper nut

la diciò , che paſſa nel ſecolo , e

non ſolo non dovete ricordarlo ,

ma più totto con una fanta de

ítrezza muitareiragionamenti ,

chedi ſimile coſa fofferointrodot.

ti , e ſoſtituendone altrimigliori ,

e più convenienti allo ſtato por

itto. Gli Iſraeliti iquali nel deſega.

to alimentati dallamanaceleſte, gu

ftavano diparlare delle cipole , e

pentole dell' Egitto , davano chia

ramente adintendere, che i loro af

fetti non n ' eranomolto lontani, per

ilchè ne furonoſeveramento caftiga

ti...

Non

1
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i Non vintrigate in negozio al

cuino ſecolare , etiamdio conco

rente a voftriparenti,per li quali

voi non dovete far altro fe non

pregar Iddio per loro , ricordan

dovidell'avviſo di Criſto ; lafcia

te , che li morti fepelliſchino i lo:

ro morti . Iddio eſaudifcefacilmen

tel'orazionede' Religioſi ,fattaper

iloroparenti, ma per ilcontrariofa,

che ogn' altro traffico , edoccupazio

ne mondana rieſca a danno, e con•

fuſione di quelli, alli quali pretende

vano, che giovaſſe .

Non permettere , che nitno

fotro qualſivoglia preteſto, fipi.

gli libertà di moftrare ſoverchia

dimeſticanzza con voi, ſcherzan

do con poca modeftiain geſti , o

parole alla prefenza voftra ; ta

gliate fubito la ſtrada a fimili lego

gierezze,e sfuggite di trattarecon

perfone , che danno in fimili af

fezioni , e ſpropoſiti , con pire

preſtezza , ch'Eva non isfuggi li

ra
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ragionamenticon ilSerpe; ſe non

volete incorrerenella medeſima

colpa ; e pena. L'abbominazio

ne di defolazione , della quale

parla la ſacra Scrittura , ſucceffe

quando fu eretta nel ſacro Tem

pio la Statua di um licenzioſo , ed

appaſſionato , ed il maggior ob

brobrio della Religione Criſtia

na , tanto deplorato da’Santi ,è

qando ne ' lạoghi conſecrati alla

Divina Maeſtà e tra perſone al

ſuo culto dedicate entrano affetti

indegnize fi fomentano converſa

zioni,che puzzanodi immodeftia.

Guai a chi avendo con voto conſa

crato il corpo,e l'anima alla Divina

Maeſtà bruttamente contamina con

azioni e compiacenze , che poi metto

no macchiamelparentadoDivino.

Dimandate tal volta fra'l gior

no all'anima voftra : a che fine fei

entrata nella Religione ? che coſa

vorreſti aver fatto quando titro

verai ſul punto di paſſareal Tri

bus
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bunale di Dio ? mettetevi innanzi

a glocchi lorribile confuſione ,

nella quale ſi ritroverà la perſona

religioſa nel di del Giudizio in

preſenza de fuoi parenti, amicied

altri ſuoi conoſcenti, i quali la

tenevano per buona, e ſincera ,

fe poi la troverano tanto diverſa

da quella cheeffi ſi erano creduti:

Quali rimproveri gli farà Iddio

per tanti fuoi favori malamente

diſpregiati ? ma qualipoi ſarebbe

ro gli sbeffiche ſe nefariano i De

monj, ſe aveſſe rinunciata la liber

tà , ed intereſſi mondani per poi

precipitarſi ne tormenti eterni?

Come perilcontrario miraté l'al

legrezza , che averà l'animaReli

gioſa , laquale in compagnia dal

fuo Divino Spolo , e ditutta la

Corte Celeste fara condotta al

Paradiſo con giubilo , e trionfo ,

con grandiffimo onore di tutti

quelli del fuo Sant'Ordine ;e con

eftrema confuſione ditutto l ' In

ferno . Pre
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Pregatefpeſſo,edofferite il pre .

zioſiſlinoSangue delRedentore

peri voſtri parenti , e benefattori,

per i biſogni particolari , e publi

ci, e ſempre per la converſione

de' peccatori,ed augumentodella

gloria di Dio ; ſenza ſcordarvi di

chi, con queſto brieve ſcritto ha

deſiderato d'ajutarvia fedelmen

te , ed allegramente ſervirlo , e

felicemente poi per ſempre go

derlo .

Tini
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